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ARGOMENTO

Shilole
Ilueſtra da Fedrico terzo Imperatore Barbaroſſa inco

gnito engrauedata,partoriſje Vrbano , ilquale alleuato

comefigliuolo,da yno hofieri:con il conſiglio di certi Fio

rentini,ottiene con nuoua arte dal Soldano,la figlia per mo

glie,poi ingannato da eſi Fiorentini,dopo varii, e compal

fioneuoli caſi,peruenne a Roma,oue dall'Imperatore per fi

gliuolo riconoſciuto,viuècon la mogliefelice.
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OPERA GIOCONDISSIMA DEL FAS

CONDISSIMO ET ELEGANTIS :

SIMO POETA M .: GIOAN

BOCCACCIO ,

NO Giorno ritrouandomi piu che l'uſato

dagrauiſime,& innumerabili pene affas

lito. Anzi da morte piu che mortalmente

offeſochauendomi tolto coluiche piu di me

medeſimo, per le ſue virtù ſommamente

amaua.Ohimegli atti,i modi,e coſtumie piu ilfraternoamo

re ogn'hora riuerente portatomi.e di tanto quanto nella mes

moria me torna hauerefi vilmente,ſenzaſperanza di piu ri

hauerlo perduto.Tantoamarillimamentepiango per modo,

ch'el cibo ,e'l ſonno , per tal doglia m'è quafi tolto via. Ne

mai vidi,che alcunomio penſiero altroue,che in lui reſiſtes

fe.Et conoſco aſſai queſta tale imaginata deſperatione eſſere

alla miamiſera vita aſſai nociua .E piu volte prouatome da

ciò ritrarme, ognifatica ,mſino ad hora miſento a queſta

invano operata.Con ingegniho tanto la tempeſtoſa mente

sforzata,che ha cóuenuto ad vn'altro penſiero,alquanto far

luogo Cheesſendomi in parte,non molto antiqua hiſtoria ari

cordato,prouandomi con queſta mia otiofaze ſtanca penna,

perqualche refrigerio ripetendo moſtrare a quelliche d’odí
refi dilettano.
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Nem
El tempo che'l magnanima Federico Barbaroſſare

gnaud,Imperatoredi Roma,fraieffercitïſuoſigno

rili,le ſeluatiche fiere ne ifoltibofcbi,cóvarie caccie piu che

alcun'altro dilettoſſeguidare.Doza avčne che vno giorno

lieto in tal arte con fuoifamiliari,Baroni,e compagni eſſera

eitandoſi,che vnoaddentato Cinghiale ifchiumoſotutto, em

con rabuffato pelo ſen ja argomento d'altro dauanti lui cor

rendo trappaſaua.Et dicioauedendoſi diſubito punſe il cor

rente cauallo , &con laſpada in manoſeguendolo piu volte

rolpillo . dala ſtrachezza,eda le mortali ferite poco da

dui lontano morite.Egia ſopragionta laſeguëtë notte ,daua

cagione ale vaghe Stelle :moſtrare la luceloro . Quando lui

perlagran vaghezza de l'acquiſtata preda,appena accor

gendoſi,et credendoſiper le fuepediche deldrittocamino ri

trouarſi,x per altriſignali,drigzádo i paſſi ſuoi conobbela

dritta via:effer Smarita .Allhora con vocealta per eſſereda

fuoi,o d'altri vdito.Riſonaua tuttala campagna.Et nó effen

do dafuoifamiliari veduto ,o ſentito,hebbero di fermaope

nione eſſere lui a Roma ritornato.E per queſto ogn'uno dilo

to perſe ,e la piu parte inſiemeſiritornaro : et non ritrouan

dolo congrádiſſima ammirationee maninconia ſtavano dil

loro Signore. Ilquale d'ira acceſo quaſi conſpeſlije altigridi

ffandendo le ſue voci richiamaua.&a la fine accorgendoſi

jenz'alcuna riſpoſta: affaticarſe in yano , malediceua la fua

ſemplicità.E poi a i caſiaduerſi penſando, & piu da veneno

ſe,emordenti ftere,& d'acuti,et freddiſfimiventi temendo

eſſer offeſo.fece come la piu parte di nauiganti fanno,quádo

perſpeculare iſålui porti mõtano neglalbori de loro legni,

ſimile lui in vn'altiſima quercia s'ingegno di ſalire.com

ſalito.si a torno mirando,perſua venturavidde,e quafi vicis



nofumado alcuna favilletta difuoco,per laquale conobbeſes

co ifteſſo,dicendo di certo qujuidebbeeſſerehabitato luogo,

e fubito de l'arbore difcefo ,e non altrimente il nociuo por

codi Meleagro,che del capoad Athalanta fecebonoratodo

no.Simile.coſtui con la taglienteſpada , al Ginghiale diuife

dale ſpalle lapeſante teſta,e con ilcauallo a piediredinan

do davna mano,e da l'altra la teſta portaria.ene la cesto

glioſaſeiua intrato,nó ſeniļa gran fatica al deſiato luogoper

uenne,e quiui appreſſandoſi,con l'orecchie attente ſi fena

tifſe alcuno,ne la poueriſſima cafa,ne la quale era da lama.

dire rinchiuſa ynagiouinettade quindeciannidetade,laquas

le era d'ogni ſingular bellezzamirabilmente dotata . E gia

haueua fentito?l ſuono del freno delfpumantecauallo ,e per

quellotutta timida e pauroſadivenuta,ehora qua; et hora

la perlapicciolacaſa diſcorrendo,nonſapea che fare.Etegli

per alcunafeſſura mirando,vidde quelloche laſolitariagio

uane facea perfugirſe. Nonaliramente che l'abbandonata

Arianna da!ſoprauenenteBaccho .Alhoraprimail cavallo

ne lafelua artacato;epoi có la propriamanoſpingendo,con

uene che la debile porta s apriffe per forzate.la giouanepri

ma odendo,e poivedédolo,cominciò con alticridi la ſuama

dre piangendo a chiamareset ifüoibiondi,emal petenatira

pilli,con le mani ſtracciandoſi, il viſo battendoſi, tuttafor

ſtruggeud.Ét apietade quafil'Imperator moſo humilmente

a parlarglie incomincio,dicendo.Ahí timida giouane,percher

tanto tribulando t’affliggi:" perche piangendo le tuebellez

{e conſumi igia nonſonoio qiti peralcunotuo mancamens

to venuto.Antiper livarii accidenti e pericoloſische le note

turne tenebre cõduceno e pla dimenticatavia,ma da grane

de neceſità,come tu vedi perforzafoffinto.E penſo piccio
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lo ſpatiodimorarce,che eſſendodelle mie fatichealquanto ri

Storato fenza tua vergogna, o danno,aſſai amicheuolmente

mivederai date accommiatare.Ệtcon queſte tali fue loſens

gheuoli parole,gliappreſentòla Ginghialina teſta ,e lei acs

cettandola,lo rengratiò di tanto dono,epoco poi di ſuo pas

ne,pome, acqua,ſopra vno deſchetto,diſopra vna bianca

touagliagli apparecchiaua, dicendogliche piu ricca ,ne als

tra viuanda,che quellaad honorarlo dargli potea, e lui als,

quanto mangiato,dapoi le molte gratie referite , piacevole

mente domádoglichegli piaceſſe qual foſſé la cagion di tan

tafolitaria vita narrargli.Alguale aſſairiuerentemente ria

ſpoſeze diffe.Signore dimoltafameglia aſſai ricca,e bé naid,

chegiàfummo,la mutabile morte ,m'ha fola co mia madre,e

cómoltapovertà nel modo laſciata.Laqualmiamadresina

gegna,có molta fatica a caſa d'uno hoſtiero in Romaferuen

do,delle coſe opportunea lacaſa, ſuſtentar la vita noftra.lls

quale vdendola parlare con gliocchi ſuoi,di leinon contens

tandoſi,e pur in fine afſegurandoſi, timido, ohumilmente,

cofi diſſe.Ogratiofa,e vagagiouaneze dameſopra ogn'als

tra coſa amata.Gonoſcoper tuoſingolarejet honoratobene,

daſomma virtù eſſere quiuidite innamorato condotto; e ſe

tuteco deliberando conſigli ;ſeguire gli amoroſi defiri;de '

quali sforzare te neposſo Voglio che tu fii,ate piacendoper

mia vnicaſpoſa,eſingolaredonnaffoſata,&m pochigior

ni,poi per occulti modi tifarò atuamadre piſpoſa dimādas

reje quádo leiſaprà l'effermio,mi credo,anzi certo fono,mil:

le annigliſaperà venirealfine co ſommodefiderio,etIddio

rengratiádo di tale větura.et io honoratamëte sforzandomi

mādarti,fra l'altredóne ſplēdidiſimati ritrouerai,e però ti

priego, che cócordeuolmēte tipiaccia deſeguire li miei pia



ceri, e nó volere ,o cara dóna rifiutare la gratia,e dono che

Iddio i'hamandato, che moltese molte haueriano edro affai,

potere da mi hauer quello che pregar mi ti cóuiene.La dons

navdédo le parole tutta pallida già diuenuta,efenza farglie

alcuna riffofta,dinanzi daluileuataſe,e fuora della fua pica

ciola cafá,quáto piu pote iſdignofaméte comincio afuggire.

Egli feguėdolage abbracciádola la preſeze co molte loje: ghe,

s'ingegnauadiraffrenare il ſuo corſo.Ella giàtutta treman

te nelle ſue bracciezſi come lano colpeuole Daphne,in quels

le diPhebotrasfordta.O có quiti bamilipriegbi,e cố quả.

te pietoſe lagrime,et ogn’hora có le mani sforzádoſi d'uſcire

delleſtrette,etignete braccia di Fedrico e quaſi dalui vmta,

comincio cómaggiorvoce a gridare.Ma pur infine côuene.

p forza cóſentijelaſuapuraverginità elJerda luicómacus,

lata.Laquale fortepiágodo ditára iniquitàdellaſua isfortus;

na ſidolea.Egia cominciaua ilgiorno ator la luce alle lucia

de ſtelle ,quádolui a lei riuolto,cotale parole diffe. Belliſſima

dóna ,e de mi vnica ſfofa,p Dio riſuga le tue lagrime,e non

volere di ciò cófumarti,ch'eſſere nó puo,che quello che èfat

tonoſia ,et a te biſogna dicelarequello che conoſcial noſtro

honoreinimico, pfino a tátoche có piu ordinati modiporre

mo inſieme ſenza foffettolieti,e diletteuolmēte viuere. Ella rii

Spódệdo a tale parole ,nó refiádo peròdi piágere,coſi differ

Di quáto m'èſtatalacrudelefortuna nemica,e di quátemor

tali,e ajpre proſje da lei,nel paſſato horiceuute;leggeriſſime,

tutte al preſente mipareno a riſfetto,chep piu miomale.que

No m'hacótra il mio voler fatto guſtare,ne altro che la mia

caſta virginità nel modo laſciatame hauea;e tu violandola

l'hai có ognimiobonore dami leuata. Etdiqueſtoposſendo

no con altri dolerme,che có leſelue,eſtelle, et vccelli ditale
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adulterio contra il mio volere commeſſo teſtimonio chiedere

vendetta,e chiederolla dell'ingiuria ,che fatta m'hai perfino

a tanto ch'io non vederò per le tue promeſſe fatte a me po

terme fra l'altre donne con aperta fronte honoreuolmente

meſcolare ,e poifofpirando taciutafi.quando Fedricoriſpona

dendo diſſe.Giouane donna quando hauerai la tua focoſa ird

alquantolaſciata rifreddare.Ioſo certo che piu chiaramen.

te conoſceraino hauer cagionedefortuna,ne dime coſi que

relando dolerti.Anzi penſando il gratioſo finepenfo te ne lo

derai . E queſto detto,vnobelliſſimo, e ricchiſſimo anello del

ditto allhora trattoſ, a lei il diede,dicendo. Che intanto che

l'occolte promeſſe, la data fede non fu ſe paleſe, per fuos

amoreſerbando,adaltri nol moſtraſſe,et poi da leicaualcan

do lieto partiſſe.et non troppo di quindi lontano vdendo lat

te voci defuoi familiari,che per entro lafelua chiamandofor

te il cercauano,e lui verſo le voci il cauallo ſperonando , in

picciola hora, con gran feſta inſieme s'aggionſero, dandoa

la ſua longa dimora,con colorate buggie,nouecagionidelle

qualiquelli con lui forte ridendo alla laſciata terraritornaro

no E la pouera giouanemal contenta ripoſto Pánello,tolfélai

teſta Cinghiurina,da Fedrico laſciatale ,e da la ſua piccioci

la caſa alquanto allongataſi,in vno ceſfuglio l'aſcoſe,per te

ma dell'affaticante madre,laquale da Romadalli feruitii de

l'hoſtieri ritornata,viddetutta nel viſo lafigliuola cangiata,

e'piu e piu volte qualfoſſe la cagion de la ſmarrita viſtaado

mandole, e lei facendo con infinite Scuſe altro accidente del

fuo mal colpeuolee coſi ſi difeſe,e non dopò moltigiorni per

molti noui,e diuerſi ſegnidalla natura medeſima dimoſtrati,

ſe conobbemanifeſtamente eſſer grauidas édi ciò dolente a

morte, e di tal caſo non ſapendochefarſi,piugiorni maninco :



nica e ſenza ſperanza alcuna aſuaſalute viſſe,non per tan

to ch'ogniſuo ingegno a celarelaſuapregnezza non ope

kaffe.Etpoiaccorgendoſi ogni ſuafaticaesſere a ciò in vano

operata.piu volte término a ſeiſteſſa incrudelire ,e di torſi la

vitanel modo che la dolente Phillis,quando vidde il termis

he eſſerpaſſato da Demophonte iffoſata.Ma a coſtei era an

cora delle falſe parole de Fedrico alcuna ſperanza rimaſa. e

quella ogn’hora mancando , & il creſcente corpo per vergo

gnaze tema della madre,quanto piu potea s'ingegnaua dice

lare a gliocchi ſuoi.ficome l'ingannante Califlo,per temen

Za della reuerendaDiana , Etvn giorno la madre piu che

Puſato la figliuola mirando, & prima gliocchiſuoia doeſtel

le affimiglianti,dafanguineo giro,liuidi deuenutifi marauis.

gliana.do laſua facciapallida,e magra ,con molti foffiri piu .

che l’uſato pfeffo vedea,egliocchi a i fiáchi traſcorſi,egroſſe

fimi vedendoli, hebbe di certo lei eſſeregrauida, come erda

Et per queſto tutta turbata ,e con grandoglia il fatto come

eraiſtato li domando,laquale piangendo leminacciate offes

ſe da la madrefattogli aparte a parte ordinatamente la coa

ſa comeera ſtata raccontogli.Laqual de ciò dolente battena

doſi co le mani il viſo del vituperato caſo ſidoleaje conoſcen

do la figliuolapoco,o niente colpeuole ,da compaſſione mof

ſal’una el'altra inſieme piangeano.Et hauendo la doloroſa,

prima alquáto conlagrime isfogataſenza dire parola, la ma

dre con paſſi aſſai veloci al ſuo vſato,evecchio hoftieri ritor

noffi.et il dishoneſto caſo della figliuola,fece confosfiri pian

gendo aſſai paleſe.Ilquale per compaſſione vintos'ingegna;

con pietoſe parole ,e dolci a confortarla, dicendoleche a lui

in caſa la dolente giouanemenajſe,e quello che al determina

toparto faceſſe comefuo,ofuajëda lui ingenerato,la cura la



ſciaſſe.eſimilmente de la figliuola,ogniincarco eſpeſa

ritarla honorevolmēte farebbe.Et ella queſto odëdo aſſai con

ſolata da lui dipartendoſi,ratta & affrezoſa alla figliuola;

laquale trouò piágendo peruēne,e quella in vno mātello ma

uiluppata ,e no ſenzaCoffettoa caſa de l'hoſiiero m la città

la códuſſe.e da lui,e dallaſua anticadóna aſſaifu careceuol

mente riceuuta.E laſua madre,o p doglia che di lei prédes

ſe,o da qualche altra occulta informità aſſalita ,con molto do

lore dellafiglioladellaſua miſera vita nó troppipaſſati gior

ni morëdo trappaſſoſ .E coſi ſola rimaſe ſenza alcun confor

10,0ſperáza di perſona alle opportunefacende della caſafor

licitamenteſi diede, p modo che quaſi tutte le coſe neceſſarie

all'albergo,ſotto fuogouernoſi reggeuano.Et mtantovenuto

il debitotēpo leigiouane,dopo i doglioſiſtridi,vno figliuolo

belli Jimoparturite ,e con volontà dell'hoſtiero,Vrbano lo no

minarno.cor. in quelli medeſimigiornialpadre di lui,cioè.Fe

drico Imperatore, vn'altro figliuoio belliſſimonacque d'una

ſua legittima dóna Smiralda chiamata,laquale dopò tal par

diquello, ſubito morite. E'l figliuolofolo alpadre rimaſo,

congran delicatezze.Speculonominando ilfè nutrire ,e da

Raltra parte Vrbano dalla madre,e dall'hoſtiero teneramen

te nutrigádolo alleuorno.Egià eſſendo l'uno e l'altro creſciu

ti de quattordeci anni d'etade,nô fi potea Vrbano,con belli

coſtumi,nella corte vſando da Speculo diſtorre. E parea che

la natura.gl’induceſfero,oltra laflretta vſanza fraternalmē

tes'amaſſero,per. modo,che piu e piu volte dall'hoſliero Vrs

bano ripreſo edalla madreper ritrarlo a piu vtilifacéde,ma

poco.valea,et yno giorno,l'un e l'altro a lui tal parole ,diſ

ſe.De piu figliuolituſolomiſeial mondo rimaſo ſemprepes

rando dite hauere piu cóſolationé,che alpreſente tu medaie



Tu vedi nella faticoſa cura familiare,che noiſiamo,ch'io no

miposſo,comefolea trauagliarmee doureſi alla mia ſenet

tude hauerealquáto riguardo cheſei horamaigrandicello,e

li foprauenenti gentil’huomini,e mercadanti,che alla noſira

caſaognigiorno,e non ſenza noftroguadagno concorreno,

doureſti có piuſolicita cura ſtare adhonorare,e feruire,e tu

nell'uſanze corteſane tiſeiquafi ifuiato ,delle quale con poco

honore,e minor frutto,e di molta vanità ,e coſe laſciue te tro

uarai ſicarico,che miferabilmēte cóuerrà ſirega la vita tudo,

E ſe tu hauerai a ſeguire,come nel pasſato,e hauerli la mēte

fe diſpoſta dillomi,percheſenzacercare trouo affa che ſpes

xando nella mia heredità participare,volontariamente s'ina

gegnaránoſecondare i piaceri miei.E quello ciò odendo ,e da

lamadrecófortato a fare quello ,ch'elſuo credibel padre dia

cena riſpoſe Jizeſſereſempre a fuoi comādamenti obediente.e

coſ alli ſeruitiidell'hospitoſa califorzando ſua natura ma

durſiad eſſercitarſi,edel'hoſtiero in tātagratia crebbe,che

noparea chealmondo ſentifſe maggior bene , fe nó quando

con lui ragionando il miraud. e l'albergo, & ogn'altra ſua

colazhauea ſenz'alcunſoſpetto, m lui liberaméte rimeſſo.Ho

ra auēne che molto quiuitre mercanti fratelli Fiorentini, tal

bora perodire nouelle,e talhora ragionādo viſi reteniano,

de quali l'uno nominato Blanditio,ilqual vēne perauentura

ad Vrbanogliocchipoſto adoſſo, prima mirádo ſuoi coſlu ,

mije tutte le ſuefaltezzeeſaminádo,gli parea chetáto aSpe

culo aſimigliaſſe,dhe eſſendodipariveſtimentiveſtiti i’uno
nonferia da l'altropotuto diſcernere,e per queſtoſeco pens

Folhvnanoua ,eſottiliſſima walitia. E chiamato vn giorno į

fratelli,l'uno Pippo ſcarmo,e l'altro Pirotto,et in vno cáto

ne ragonatofa,cofi unſecreto ragionando gli diſſe,Cari fra?



telli miei,pare che noi ne poſſiamo quaſi a londemarine affi

migliare.che da venti fofpunte ,quando auanti e quando adie

tro ſici traggono, noi mercatanti talhora quanti con gua :

dagno fofpinti-, e tall’hora con perdita adrieto tirati , ne

piune meno in noi, che l'uſato ſevede,fuor che de tempi ing

vecchiando moltiplicamo,ne per quello vedemo da ſolita

fatiea reſparmiati.Anzi ognigiornopenſiamocomporre ar

tificii,& parole dagiongeregente ſimplice a fargli al vens

dere,e al comprare,piuchel'animo loro non ricchiede vos

glioſi.eper volere vfeire hoggimai di tanto continuo affan

no,hofatto piu volte me'co medeſimo vn'eleuatoe ricco pen

fierozilquale non vedo ſenza grandiſſimavtilita,voi volena

do poſſaſeguire.Io noſoſe voimai vedutohauete quello che

ſenza voi piu volte ho veduto nel figliuolo di l’hoftesigentis

lige belli coſiumi : e non oſíante la ſua baſſa conditione, e le

Juefacendenel meſtieri aſſai vile,con quantigratioſimodifa

ticoſamente ſuavita regge:Etd'altra parteSpeculo dell'Ima

peratore figliuolo,co’iquale amandoſi infiemeho veduto,

ſi per auentura fosſenod’uno panno medeſimo veſtiti, in vna

inedefimafoggiapareriano tutti dua in vna formagettati.Et

oltraqueſtodoueteſapereche di BabiloniailgranSoldano,

perfua altere [za,diſdegno o auaritia,l'uſatoe debito tribu

to anticamente ordinatoognianno mandare,Gia ſonopiu'tě

pi paſſati,e piu volte dal noſtro Imperatorecon meſli, am

baſciate a farefuo douereſolicitatone mdi per queſtoneper

minaccie alcune piu fiate fattogli ſemai dalſuo oſtinatopro

ponimento potuto rimouere.E per tanto voi vedete quanta

affrae mortale guerrafra di loro eingenerata !. Et moſtra

che'l Soldano habbia adietroſentito che'l noſtro Imperatore

iſdignofamëte piu volte hagiurato,che lui con ogniſua poſa



Jasforzando andarà nelſuo.ne mai da indi partiraffe chelui

ele ſue terre vederà có liſuoiocchi medeſimi allefiáme con

cedere,E per queſto lui gia forteimpaurito ſe,e piu volte a

l’Imperatore rimeſſo, ilquale a disfarlo ha in tutto la mente

diſpoſta ,et a fuoi ambaſciatori,che ſono aſſai fiate a lui venu

ti con molta foggiogationepromettendo, ch'ogni anno duo

tanto tributo gli farà ſenza alcuno mácaméto ala corte con

dure.Ne con queſte ne molte altre proferte hapotuto l’inimi

cato,emaldiſpoſto animo contra di lui diſtorre.Etnonſono

ancora dui giornicompiuti, che quattro ambaſciatori nuoua

mente all'Imperatore dal Soldano mandati per vedereſe po

teffeno la perduta pace reacquiſtare,piu humilmente il pre

garno.e da lui altro che mortale guerra eterna cô minaccie

horritili non háno potuto ritrarre.Egia noiſappiamo,epen

fo che loroſappiano il grande eſſercito per ogni paeſe a loro

disfactione cominciatoa ragunarſi. e ciò vedutotutto queſto

eſſere a loro deſiderio nimico,& d'ogni concordia deſpera

ti partiti ſe fono.Ma prima reuerentemente Speculo prega

to chelpadre pregaſſe,chelaſua benignità e gratia douesſe

per pietà a loroſignore Soldano reſtituire ,e queſti tali prie

ghi, ſi come i primiſono vaniſſimi ritornati,e per volereves

nire ad ejfetto,dicouich'io ho di chiaro veduto quello che po

tria ciaſcuno di voi in aperto vedere.Quanto ſiano le bellez

Ze,i modize coſtumi di queſto Vrbano ,de l’hofte figliuolo,e

non fia meno di lui di bellezze,e di virtù addotato .e come

prima diſi quanto inſieme s'affimigliano.fi puote ogn’hora

fi dico il vero aparagonare, & queſto piuvolte meco mede

fimo,con ſottiliſſimi auiſi ho penſatoche per luſenghe,o dos

nijo promeſſe,o per ogni altra coſa che adoperare ſipoteſſe.

ad eſſere cagionedi leuarlo dall'affannatofuo miſieri,e.rer



carlo aſeguire i noſtri piaceri.egià la noſtra naue di leuate

tornata nel porto diGenoua , noiaſpettandodimora, ne du

maggioremateria di mádare ad effetto il noſtro proponime

to.Ecó quella potremo in Babilonia nauigádo có queſto Vr

bano peruenire,et al Soldano con parole fititie potrafimos

ſtrar quáto la mortal guerra,e la focoſaira è intepidita,e che

pli prieghi de fuoi baroni e'l ſolicitar di Speculo.ilquale ha

voluto lui in pſona venga,diméticando ogniingiuria, la beni

uolentia ,e la tolta pace reſtituire.e ch'eltributo e l'altre ric

che e mirabile coſeda lui proferte, fiano nella ſua diſcrétione

'Timeſſe.E lui parędogli eſſere da táto Signore viſitato,come

p molti crederáno Vrlano eſſer Speculo dell'Imperatore, et

al Soldano affermatogli pgli ambaſciatori di quamal cóten

ti,partiti leggieraméte ciò credutolo,magnificamente, o del

tributo ,o d'altri ricchisſimi doni,di quali abódeuolmčte car

chi tornaremo.E prima piu deliberato cófeglio,quádo a ciò

farete diſpoſti ordinaremo,quáto richiede a fi alto,e pericos

lofofattomádare ad eſecutione.Hauédo Blanditio tal parole

detto,riſpoſe Pippo,Scarmo in tal modo dicendo.Il magnani

mo e fortile,auiſo che a'gráde vtilità di noi,tu hai pěſato.qua

túqueda cómédarefia, ſe franoi licito foſſe dicerto il farei,

e queſto a queſta parte voglio che baſli.eſo certo che le pros

fpere coſe,con l'aduerſe,a ſi alto proponiméto tu habbi teco

medeſimo piu volte eſaminato,e pëfato.Mapurme piace als

cuna coſa a mëdatione ricordarti chenómi pareſiamo in fi

infimoſtato ,che noi dobbiamo l'hauercó le pſone, a fiperi

colofo.caſo ſottomettere.e queſto Vrbano che è táto coſtuma

to,gētile e diſcreto,veramēte il credoze ditroppo piulaude

degno,che tunodici,fi nelſuo aſpettogratioſomi pare.Ma

io dubito,quáto le piu fauio,edabenetáto vorràmeno le co



ſe dishoneſte,enefandeſeguitare.Et ancoraſeguědole,doue

mo pěſare,quáto piccioloſia ,ſialte eſpauëteuolefacëde,ne

le mani d’untenerogiouine volere cófentire.E pëſo chemol

to graue gli fia,che fratáti ſignori,deneceſſità ragionádo,

contátofinto parlare, ſi poſſa cóſaluo latino, ſenza eſſere co

noſciuto reſtarſ.e ſequeſti tali ingāni,o veramëte vn piufa

pere,vogliamo dire foſſero cô noſtri pari,ouero con popole

ſchegětirimeſcolati,quátúque ancora che mal foſe,comida

rei,che per molte vie,e modi,ſeria ſperáza,piu ſaluiriuſcire

mo, che fra duo ſi alti,e magnifichi ſignori,a l'uno veniffe

quello che cóuiene eſſere occulto,paleſe. Io non conoſco,che

eſerſe poteſſe ,altro che peſſima,& vitupereuole vita la no

flra.A che biſogna,ch'iomeftédi piu in ſimili parole.Tu ſai

la fortuna eſer la piu parte nemica di ciaſcuno felice,e piu

debeni módani inuidiofa.e nõ puote alcuno eſſerſiguarden

go,che nó fiatalvolta da keiſtimulato ,e ogni giorno ſi vede

di quelli che dritti,e virtuoſaměte de viuerefamoſiſi diletta

no,e ſono de no conoſciuti accidētidefortuna moleſtati,Adu

que che de ſeguire a quelli che di ben fareil cótrario deſide

rano.E nó credere che queſte tali parole vëga da viltà d'ani

mo,ne ch'io dica del tuo proponiméto p volerti ritrarre,An

zi a ſeguirequello, et ogn'altra coſa ch'io poteſſe imaginare

di piacerti.Nóindugiò Blanditio a tale parole riffofia,dicé

do. chiaro conoſco fratello eſſere la piu parte di quello che

narri poſſibile.Ma pochiſſime coſe di valore ſi puote có táto

fe nó nelmodo bramare ,che cariche nó fiano de milli perico

loſi accidéti,e nõſivuole có triſti annòcii il pēſier porre alle

coſe,che noi deſideramo,che auēgano.anzi Sferando debba

riuſcire ogni noſtra coſa in bene. A quello che tu parli de Vr

bano,che per le fuevirtude gran fatica nefia a tale ope's



re conducerlo.Et io del contrario parlandogliſferojet a que

No farlo ſi voglioſo micredo,che gli ſapràdi veder ognigior

no mill’anni il fine.Eſe pure a ciò indurre non ſivoleſenon

ne habbiamo in lui tanto ſpeſo ,che noi non poſſiamoſenza

molto danno a drieto ritrarre ,Alla parte dubbioſa ,che all'os

recchie del'Imperatore,o del Soldano perueniſſe, et eſſendo

noi in loro forza,ſo certo come tu dici, che vna amariſſima

vita ,ouer abhomineuole morte,ne potrebbe ſeguire.Etallho

ra ſi vorrà di rei partiti,il megliore prendere,enon eſſendo

rimedio alcuno al noſtro viuere,sforzandone deuerremo pas

tienti,ſi come quelli che in ſimile caſo trouati ſi ſono,Ma non

ſi vuole per viliſimo animo hauere paura di quel che anco

ra non ce interuenuto,ne poſſo credere altro che ſommo be

ne debbia per noi intrauenire.Io hogia piu volte veduto na

ui aſſai pouere d'argomento e per l'alto mare con grandiſt

mefortune,e tempeſte traſcorrere,eſono poi in fine,ricchiſſi

me eſalue ritornate.E molti conſani venti nel mare tranquil

lo nauiganti, & a l'entrare deſaluiporti ſommerſiyriuoltige

periti,a quello ancora parli che pochi ſiamoa metterne a tan

ti pericoli biſognoſi.Iotel confeſſo in parte,e quanti huomini

grandi nobili,e ricchiſſimi,per acquiſtare a loro picciola co

Jaſeſono meſſi a riſchio di morte, e noi maggiormente per

acquiſtareſi ricco theforo,douemola vita mettere có ogn'al

tra coſa in abbandono. E parmi vedere di quello, che piu te

ne turbi,che quando i buoni ſono poco da fortuna premiati,

come debbano i rei potere có ſegurta nel male trauagliarſi.

A ciò te riffondo,che per la uaghetza de benimondani,co

me primadiſſe molti ſemettenoa pericolo di morte. Adun

que ſeper theforo tu vedi alcuni ſeguitare il vitio non è da

marauigliáre . O quanto poco dellemoltericchezze vedeſti

mai,



mai,che la piu parte non foſſero rapinate, o da maeſtreuoli

inganni compoſte E qualfu piu pericoloſo affanno chequels

to de Theſco, alMinotauro.O quello di Giafone,per acquiſta

re il velo dePorgy ancora famoſiricordano.Et aſſai loro

commeſſero inganno,rapina,& homicidio , noi ſolo l'is

gegno operamose non inganno,anziun piu ſapereda ciaſcu

no reputatiſaremo-B tanto con queſte ,etaltrefimile parole

Blanditio diffe,chenelcapoafratelli miſſe efjère ottima fats

itopermodo tale chevolendo nongli hauriapotuto adrieto

ritriarreenomoltodapaia tempoe loco,Blanditiocon Vina

banopreſe primavnacertadomeſticheka.epiù voltee ve.

riecole domeſticamente ragionarno:Epoinela fine in yna

fecreta camera dutto quello checon fratelliordinato haued

spraccontogli: quanto:Vrbangvolentieradiedeorecchie

talë parole ,e queſti tali anih gàanto lieto-d'odire fe diletta

udgeditanto amore che alui parea,che Blanditio piuch’al

douere teneramente gliportaffereuerente tuttoa luigratię

infinite rendette,dicendo.Non che in Babilonia nauigando

andaffeatanta vtilità,maſenza alcuno premio nell'inferno

andanidzprima che ftare fuggietto »fivile milliero inuilup

patozepiuaſſai che la morte glieraffiacciuto ſolicitare le

cocinee conuenirevenderegenteiſlranie ilbrodoaritas

glio ,mala tenerezza delvecchio padre hoftieri delquale

egli ſe credeaeffére figliuolo,lbamea quini per forza.ritenu

stojęche mill’anni gliparea poterne riuſcireEche la manie

ta cortigiana, & li modijeli coſtumi di Speculoconloquale

SÞeſſo laretenea,che pochiſſimafaticaera a ladi contrafars

loqueſte parole furno molto aBlanditio,care,et in.talepror

sponimento di nuouo fermatolo,& áfratellidi lui laſciando

lonevëne,dicendogliquanto Vrbanolietoditale affarefe

Vrbano

.
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ico:fgloriaua ſaperepiu ch'alcun'altromandareadeffetto

tutto quello che alui di ciò apertenes , Etnon dapoi molti

giorniji tre fratelli con Vrbano mſiemein unaſecreta ramie

vaa pixordinato cófiglio fi ſtrinfero,permodo cheil feguen

te di a Genoua alquanto ſeparati l'unoda l'altro nevennes

ro:Etgiunti alporto trouaro ta lorondue col patrone,algud

ledopamolte promeſſesegiuramentifatti uperfamente dif

fero diluifidandoſi loro intentione,plfubito:dato nomedhe

inponentepergroſſa,ericca mercantia'navigare volenola

oue torapenſicro era all'oppoſto poſto ,che in Leüantelalo

ronave:d’altro,chede fuggidatana caricareintendeand.

Et ogni giornoafornire quellaid ognicoya opportunafi sfor

zaudno.Et già haurano il locoladoue watano doueatinna

ue dimoraredidrappi d'oro dicortinas e altrilavoriche

aſimili atto richiedemagnificamenteadornato . È per Phas

nóns adVrbano Fattoli,fe credereaperlialtricheciònon fa

prano eſſereluiSpeculo dell'Imperatore figliuolo:Et effendo

alcielo da ciaſcunanuuolaſcarico, & ilmare tutto tranquil

doondeggiaita ,ſpigando leveleenprofperiventi meffe

foffiando pianamentele gonfanano.Etnon haued gialuogo

ammaeſtramentiad Vrbano amoſtrare in chemodo,emaja

neraglianti:Signorilieffercitare ſidoueffe,che tanto gliha

ueadiciolanaturadatosya comeche natofoſſe Imperatore

rofi'imperialmente ſigouernana,etanto haueda queſto dos

minio la fartafia drizzato,ch'elpiudellevolte che propioe

vero fignore fenza alcunomancamento eſſeregli parea.e da

ciaſcumin talmodo honorato;piue più giorni tuttilieti dilet

teuolmente nauigarno'il patronefimilmete tutto lieto ,egras

tiofola fuanave, feliciffima gouernauaparendoli ogn’hora

mill’anni vedere il fine ditoro giornata perla ſperăzagran
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dechauea del promeſſo futuroguadagno.Ilqualenon era

froglio,villa ,cittadee caſtella nel paeſe,cheper ancononha

ue ſe con-le nauetraſcorſojo lucreuolmentė nauigato,Et vno

giorno luifraglialtri'ritornandoſi a variiragionamenritó

Blanditio,e fratelli perauenturaglivenne ricordatoilSals

dano hauerevna fua figliuola daluize dalla madreteneras

mēte amata ,de quindecianni,omenodetade, nominata Lu

cretiazlaquale di tante, etale merduiglioſe bellezze copioſa

ſevedea. Che non coſa humana,ma diuinadelparadiſo di

feeſa nuouamente pared.Eroltra ciò deſenno valorezecortes

fia con mille altrevirtudi,che con le propie manimädfiretol

mente talalta donna richiederlauorando per modoche tut

to il paeſefacea diſe e defuavelociſſima famaragiondre

queſte tal parole dalpatrone,d'Blanditio moffa gli fece ilpri

moauifo ; eproponimentoʻmütar loco . E coſi veliggiando

penſaua di comporre le colorate,e verifimile toſie,peridare

principio efine, induſtrioſamente alpericoloſo, e alto fuo

deſiderio.E tanto il tempoilmareeventi, gli furnofauores

uoli,che alportodel Cairogiófero ,la douein la terra ilSole

dano con ſuoi baroni,a quei tempimagnificamente trionfa

uano. E non prima gionti, vna gran turba concorſero ,&

fra glialtri,i quattro ambaſciatorivltimi dal Soldanoallo

Imperatore mandati,loro fimilmente a vedere vivennero ,

e gliocchi ſubito corſi a remirare , piu ch'altra coſaVrbas

no, e miratolo, alquantose mirauano l'uno el'altro ambao

feiatore nel viſo,ſenza parlare,fi comememorati dagrans

de ammirationefufferoe poiloro conloro medefimiqueſto

eſſere veramenteSpeculo dell'imperatorefigliuolo,certiffix

mo affermauano,eper eſſere piu diquelloche certifſimigli

pareaa quelli della naue nedimandarno,Iqualigli riſpoſene
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lui eſſere Specalo ,e ſenzapire volgerſi inparole ,quantopiu

płote al Soldano con ſoliciti paſjinevénérose prima da mol

tiglieraſtato detto e da coſtoro per coſa veraaffermatogli.

appenali potea ne l'animocaperequeſto poſſibile foſſe.

Chevno tantoSignoreſi tacitamentefosſefenzaalcuna fua

faputa quiuiarriuatosę tutto,penſoſo e ſtupefattononſapeale

cagione dhe ſeamamirabili accidenti imaginare .Etquelliche

poco auati erano da Roma ritornati, per auifare jlSoldano ,

quantoilgrande apparecchio e l'eſercitomnumerabileche

cótradi lui ſiragunawa,glidisſe cheſenza alcunfallo queſto

effereSpeculo,ilquale hauea già vedutodi lanaie difcefone

per, udito da fuoifamiliarivenea a viſitare lafua Signoria,il

quale vdendoluize la ſuadónagecon alcuni altriſuoi baro

niſalirno a cauallo,verſo il porto domeſticamente veniano,

quando in laſtrada con Vrbano ſcontrarno,e non prima vez

dutoio,che'lSoldano conmolta reuerentia del ſuo ricco pala

freno ſmontato,a lui che montaſje ilpreſentaua.E dapoimol

tiſtrettiabbracciamenti, ſenza che alcun di loro montaſſero

piu a cauallo ,conlieti e dolci ragionamenti alfuo palazzo

eleſcale falendo,nella ſplendidaſala peruënero.egià per tut

ta lasterra, ſi comeordinato era per tale venuta feſtigiando

s'andaya con tanti inſtrumenti;chepareache i'aere tonaffe.

Etgiàquafida tenerezza il Soldanoimpedito lagrimaua.E

tuttoreuerente la cagione de fiammirabile,& occulto aſſa

limento piuuolte adimandollo,dolendoſipernon eſſere ſtato

di cioprima proueduto non'potea fare pienamente fuodebi

to.E quanto allafua magnifica, & alta Signoria honorando

richieded : Vrbano delſuo buono ánimo rigratiollo,ediſſe,

che:l'Imperdtore fuo padre,haueaa Blanditio ſuo ſtretto,e

ſecretoamico ogni fua facenda, et intentione liberamente ris



meſja.Ilguale di tale venuta ,edimolte altre coſe glifarà fi

paleſe,ch'altro che tenero amoreſeguire no potrebbe.e men

tre tali ragionamenti inſiemefaceano,vennero cuiuiferuito

si affaiſſimi,con molti delicati, edepiuragioniuini , iquali

la piu parte erano per antiquità nobiliſ).mi , Eron infiniz

ti uarii,& appreggiati confiti,appreſentardo kuroalala

tro , e l'altro a l'uno , fecero inheme aſſai faporitamente,

piu d'una uolta,anziloro mangiare collationese gia era l'az

dorifera cocinatáto dalSiniſcalco appreſſante:che pocoipoi

l'uſanza,che di la fecoſtumaja diſinare n'andarno.Lemolte

e diuerſe uiuande,& i perfetti,egratioſ tramangeridecolo

rate , & odorifere ſpecie intorniati,e altre folennitadeal

guſto Saporoſe,epiaceuole al corpo,al guſtato fuani lime,e

Poro,e l'argento,con ſmalti fregiati,de preciofegemmeallu

cendo per modo,che tutta ſplendida la ſala rèdiare queſtita

li uaſamenti aſimili conuiti diffoſii copioſamente s'adopera

uano,e coſi Vrbano Blanditic;e fratelli,& il patrone da tut.

ti lietamente mangiando honoratifurnio.Sempre ilSoldano

penſando de ſi tacita uenuta la cagione e di tanto Signore,

con la poca compagnia eſſer quinicondutto.E tale horafeco

medeſimo parlando dicea,forſicoſtui da qualche iſranio ac

cidente del padre fuggitoſeze per piu ſegurtà con ſuoifidati

compagni,e quiui ridutto.et ancora effer potria che glialtri

fuoifamiliari,amici,e cópagni ſono colgrande eſſercitoa mi

inimici a drieto rimaſi,e loro uenuti ftrſ per piuhoneftade,

con pochiſlima gente,a uolermi dimoſtrare,per piu impaurir

me ilpericolo,et il mancamento del mioſtato,per indurmi a

piu fuggiugatione,chepatigiando meco,potrebteno uolere

ſigrande coſa,che da mi negata gli ferebbe.E coſipenſendo,

parlando, riffondendo,e foluendofeco medeſimo finirono il
B iii



mangiare loro.Eleuati da tavola ogn’hora il Soldanopiubu

mile ,e con maggiore reuerentia ad Vrbano ragionandose

dimoſtraua.e non molto dapoi,che lui Blanditio,e fratelli,et

ogn'altro accómatando,in -vna ſecreta camera intrarno.E

davna parteinforma dicoronaaffettatofi. Bláditio tuttoal

Soldano riuerentecotal parole moſſe. GratioſoMagnifico,e

potente fignoremio.nel vero conoſco invoi ch'el vi parſtra

nio del noſtro ſignore Speculo , e dellaſua venuta,e ſcarfa

compagnia,e diqueſto no mi merauiglioſe voi di ciò vi més

rduigliate ,che al preſente ancoramipenſo dirué coſa ch'al

mioparere ſerà nonmeno,che prima da merauigliare,come

voi ſapeti.Ilgrande errors,igrauiſdegni,e la mortaleguer

ra dall'Imperatore, e voi,fi longamente mgenerata , e per

vſcire di tanti trauagli,con quáte pietoſe lettere,e con quan

timeſji,ambaſciatori,con ogni penſata curaſolicitato ha

uete ,ne perquello ,o per altro mai ſi puotealtromai ſi puote dal fuo oſtinato

proponimento rimouere.e come ſapete per gli noſtri vltimi

ambaſciatori,iguali a lui con tantahumilità ,efuggiugatio

ne ,vennero a dimandargliſi teneramente perdono.c vltra

meſſe per poterui lapace,e beniuolentia acquiſtare, e finala

mente da Speculo,che è quiui,nefu per voſtro amore corſo

lenni prieghiſtimulato.Neperquello,o per queſto mai volje

il ſuo crudele ,& vendicatrice animo, ſolo vna dráma humi,

liare ,e mo nó ſipuote per alcuno ſaper ſe da pietà ,o conſcien

tia moſſo,0 pianeto,o deſtino,checio cóceduto haueſſe,o forſe

ancora piu toſto la forza dell'amore filiale di Speculo ,tanto

teneramente da lui infeftato,et è legiere coſa non potendo a

quelli reſiſtere per piu piacere ,ue ha renduto pace ,con tanto

amore ,efede.Che piu volte ho veduto da tenerezza volere

felicito fosſe a dimandarui di ſua ingratitudine perdono.E

1



di certo io ho piu volte ancora veduto-radunati affai, e de

molti cauaglierige nobiliflimi baroni alſecretoje ſtrettofun

conſiglio,per volere ilgrande ejfercitocótra divoimak di

proſlomenarlo elapiupartediciomalcötenti, pregando

Loche tale impreſagli laſci peraltrui efſempiſeguitare.E già

fonofi in punto,eſi muaghitidi volere con l'armequane i

voſtri terreni eſſercitarfi.Che fatica all'Imperatore padipo

terli da tal volere fe non perforza leuarli.Et acciach'et,ſuo

buono, e ben diſpoſtoanimo non ſi poſſa per queſto, o per als

tró maculare,vuolechevoſtra firetta fraternità, ecordiale

amicitia, per alcuno picciolo tempo occulta ſi reggaeper

piuferme[za di voſtra eterna pace e vera concordia ,etacs

cio che ogni voſtro duerfariofia a lui ſimilmente inimico per

debito conuienſi,piacendo avoi quelloche piu tempo è a lui

piaciuto, di voler dare per iftoſa aspeculo ,cheèquiui vna

vofirafigliuold;che de bellezzee fama ogn'altra del mondo

ho vdito piu volte trapaſſa.Et acciò che speculo non habbia

con luia condolerſi cagione s'alcuno mancamento inlei fer

guitaffe ( che nol credo ) ha voluto che luicon noi inſieme,

con voi ſiamotrattatori, imponendoci quella dota , o meno ,

che a tal dóna,eta ſi alti ſignoririchiede col tributo infieme

vuole che ſia liberamente m le voſtre mani rimeſſe kicore

dandoui che di tutto quelloche diciòfarete rimarrà facendo

fine il mio Signor contento,e dette talparole ſi tacque:quan

do il Soldano merauiglioſo di queſto , e da tenereza quafi

lagrimando,coſi diffe.Hora lemaim'è ſtata lafortuna inimi

cage,mo piu che l'uſato al preſente di me piatofa , di tutti i

miei affanni,cótraria la riputo,Confiderádo ch'io noſappia.

addimádare,anzi imaginare coſa che piu di queſta me foſe

el mondogratiofa,a dire che infi alto enobile ſignore cers



chi per piumio bene in ſibalſa conditione me appreſſodi lui

apparentarfi.enon che queſto che inepiu che tutto lmondo

caro.Mauolendo me,elemie piu care coſe ad ogni pericolo

fo caſo ſottomettere,fonſempreapparecchiato,comeminimo

ſeruo ,& obligheuole uaſallo,et afuoi comandamenti obedir

diſpoſto,e ben conoſco mia figliuolaeſfer a Speculo tanto ina

degna,che non ffola,maferua a lui m'era aſſai caro hauerta

conceduta.Maconſiderando l'alto gradoin cui ſalir lauega

gio.chefetutto'l mio territorio fefje dato a lei,faria minima

parte ariſfetto acoluiche ſenza parentelail puo, comefux

propia cofa dominare.E tutta uolta non facendo tátoquana

to il fuo-uolererichiede in partedebbe eſſere per iſcufato fa

cendo ſecondo la poſſibilità miodouere: Et accio che per al

cuno mancamento,chein mia figliuola folle non uoglio che

Speculoſi poſja ,ne d'altrui,ne di ſe medeſimo condolerſi; mi

piace,che noiandiamo da lei di ciò improueduta a uedere,e

dellefue uirtùzio non poſſoſenonin parole,nonuedendo uoi

Peffetto accertarui . Auiſandoui che ſecondo il paeſe poues

riſſimo di bei coſtumie de nobiltà la puote lei di bellezze e

diuirtuoſafama,ogn'altra donnadi quagloriarſe.E coſi di

cendo,in una ſala fece lei chiamando uenire . Laquale non

altramente ch'a quella dea ,che apparue al Paſtor di Troia,

quandohebbeda lui titulod'eſſer la piu bella.IlSoldano al

Thora furridendo tal parole moſſe ad Vrbano mottigiando

diſſe.Speculo io mi credo che talmercantia dourebbe has

uer aſſai cóueneuoleſpatzo in la corte Romana ,dite ne quel

lo di cioue ne pare · Signore riſpoſe Vrbano , amene pare

affai piu che bene,e non che a Roma haueſſe ſpazzo,la doue

ſono infiniti comperatori di tale mercantia,ma in ogn'altra

parte del mondo,potrebbep concorſo capere. Ma prima che



ciò in altrui perueniſſe,mi sforzaria mettere ſufo quanto per

me aggiongereſipoteſſe,tanto me pare ,che in fifatto merca

toſtia beneil denaro.Piacque aſſaitale riſpoſta ai Soldano,

e prima che de quindiſe partijfero , preſente loro medeſimi,

con la madre inſieme,ſecondo la loro vſanza lei fece ad Vr.

bano honorevolmente iflofare.Credendo ilpadre la madre,

e glialtrie lei da Speculo dell’Imperatore eſſere ſtata iſfolue

ta.E moltigiornidapoi con lieta ,e diletteuole feſta cótra vo

glia di Blanditio,e di fratelli quiui dimorarno, et haueria vo '

lentiera il Soldano volutofeſteuolmente ,come di la ſi richies

de mädare l'ultimo effetto del matrimoniale amore ad esſe

cutione,ſenõ che Blanditio,cio negando il pregaua,dicédo.

cb'el ſuo Signore diceua,che congrādiſſimo trionfo pompos

ſamente volea che tanta coſa a Roma ſi paleſaffe.E queſta di

letteuole feſta pfua vltima,e maggiore allegrezza nel viues

re fuo ferbaua,ne maida fuoi comádamenti, ſe non quanto,

che voi comandaſti vſcirei.Et egliriſfoſe ,che m. alcuno mos

donó volea,che coſa al mondoa lui piacere,fenó quello pro

pio ,che all'Imperatore fuoſignor piacea. O quáto increbbe

ad Vrbano il parlare ſofiſtico di Planditio, e quáto volontie

raſeſtatofoſfélicito repreſo l'haueria argumentando nega

ua,dicendochenon vedeua ſenza grandiſſima reprenſione

che Vrbano laſua difiata Lucretiapoſſederalpreſente po

teſedella quale era già ſi inuaghito, che d'ogn'altra coſa,

che a lei pēſando hauea ogniſuopenſiero rimoſſo,epiu caro

gliera, allhora potere un giorno dimorare con lei,che hauen

do tuttoʻl theforo chefu maiſotto'lSoldano in Babilonia có:

poſlo.Et vedendo che altro fare nó ſi potea piu e piu volte ſo

licitaua Blanditio,chel'andata loro quáto piu preſio poteſ

ſe ſolicitaffe . Raccordandogli in quanti pericoloſi caſi ſene



za altri accidéti,che puo intrauenire dimorano,Ilqual yden

do lui inſieme con fratelli al Soldano andorno, dicendoliſe

condo ilcurto termine dalſuo Signore piu volte affignatoli,

che laſeguente mattina erano de partirſe con la ſua Lucre

tia diſpoſti.A quelli in tal modo il Soldano ſubito riſpoſe,di:

cendo.Io credeua fatisfarvna parte del debito de l'honore,

fe come il mio ſtato richiede.Efra l'altre vna naue di donne

nobile,e cauaglieri,e de molte altre coſe ſpoſarezze,ficome

l'uſanza,di qua praticata a fimile atto richiede apparecchia

re voleua.Eſi come voi prima diceſte ch'el volere del Signo

re voſtro.e mio,era che per alcuno picciolo tempo noſtra pa

rentela ,e vera amicitia,occulta ſireggelſe.Eper tanto non

veggioſenza a mi biaſimo farlo poteſſe.E per queſto voglio

che in talfacēda il biaſımol'honore ,ela vergogna fra ſenza

alcuno mio incarico invoi rimesſo,accio ch'el mioSignore di

tutto quello che hauete da ſua parte a me riportato non pof

Jamaidireche io non l'habbia comeſuoſoggiettofamiliare,

obedito.E la dotad ogn'altra coſa,che a ciò me debito ſe

guire ,io ho laſciato nella mia dóna di queſto mio liberamens

te il penſiero,laquale mi rendo certo faràſuo douere.Énofa

cendo tanto quáto åſi alta ,e nobileſignoria couienfi,gli po

trete damia parte narrargli,che poco poiche le coſe occula

te appaleſatefieno,con ogni mia poſſa m'ingegnarò in perſo

na venirea lui con tutto quello che a mi poſibile fia ad emē

dare ,et a ſoppiireogni fallo ,e mácamento ch'io haueſſe per

mio poco ſenno,enon per altro in cio comeſſo.Ma molto ca

ro a meſarebbe pofſendocó voſtro honore alquáto la voſtra

andata tardando indugiare,perfin ch'io poteſſeall'Imperas

tore notificando,e deſingolaregratia addimandando,che pe

piu honore,e contentamento demiglipiacelle,che con Luz
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cretia miafigliuola veniſſero alcuni cauaglieri,& altri miei

congionti,iquali ſe ſonogiàpiu volteproferti honorando fic

delmente accópagnarla.Et inquanto queſto a voi nó paren

do,come in l'altre coſe ancora in queſto ſecondare voglio il

piacere voſtro.Signore di dare alla partenza noſtra indugio

piu volontiera affai,che voi non adimandate per piu voſtro

piacere il farei.Ma io non veggio cheſenzagrandiſimare

prenſione potereal preſente rimanere, ſaluo jevoi prendeſii

di cio a ritenerue.l'incarico ,laqual coſa non credo . Che ha

uendo voi infine ad horaſi cordialmenteſeguitato ogni co

mandamento, e piacere del mio Signore ,che per l'auenire

non vogliate in alcun modo eſſer cagione a conturbarlo.Era

tanto colmo d'allegrezza il Soldanodel grande parentado,

e di tanto amore,epace nella quale ſi credeaſifermamente

hauete ſtabelito,che ogn'altra coſa, poco o niente fol quella

prezzaua,ne altrariſpoſta feceſenon che obediſſero il loro

Signore.e diquindipartiſje,et andò allaſua donna dicendos

gli tutto quello che Blanditio gli hauea detto. e del partire

il termine curto,chein alcun modo con loro honore allonga

re non poteano.Aggiongendoliche tutto l'honore ,e l'affan

no di quello che a queſtoapertiene liberamente gli daua. E

che per quantohaueſſe a caro laſuagratia,che di tutto quel

lo ,che a lei poſſibile folje, faceſje permodo chel'Imperato

re nelfigliuolo haueſſero cagione legitima a condolerſe.e

queſto hauea in leiil Soldano comme jo,perche conoſceua

che naturalmente delle donne,è cómune vitio eſſere auare.

e non eſſendo le coſe ſi fplendidamente confignate ſi pena

ſaua ſe eſſere in parte eſcufato , E queſio detto ritorno al

fuo palazo. Ilquale da quello della Reina non era lona

tano . Ella per queſto che detto hauea il Soldano compreſe



quelloche in cio fare douea.E ſubitomádò per Vrbano,Blan

ditio,e fratelli,Iquali col patrone inſieme lietamentevi ven

nero,& quella honorandoli gratioſamente receuette;hauen

dogià in lor preſentia cominciato in vna bariletta ad aſſetta

re de moltegioie ,oro, pietre,perle,egemme ditanta valuta

che vna grandiſſima cittade , con troppo minore precio di

quello fareipotutocomprarla.E Blanditio,e glialtri ſuoi fra .

telli quaſı niente altroue,cheaquello the ſorotorceanoglioca

chi loro parendo ben mill’anni di potere fra loro medeſim

participando posſedere edall'altra partéVrbano la ſua Lu

cretia , che era quiui con gliocchi,econ penſieri,poco tale the

foro prezando nó reſtaua di mirarla,hora le bellezze,quan

do i coſtumi eſaminando,e tanto l'amoroſamente in queſto,

e in quello riuolgeud, che Blanditio piu volte temette , che

fuori del propoſito parlare ſemedeſmo obliando non traſcor

reſſe.e la donna hauea le coſe affettate nella bariletta,e cons

fritte , & inuiluppate in vno caffène,la doue aſſaiſſimi drappi

d'oro relucenti ,& altri panni,& arneſi de Lucretia dentro

ne era.Et adVrbano,& a Blanditio aſignatole,che all'Im

peratore l'alignaſſero:e che come dota de Lucretia,ſi come

ſuo voleregli piacea d'amminiſtrare.E poi ad Vrbano Blan

ditio.e fratelli,glifeceſecondo il lorogrado ricchiſimi do

ni . Et vltimamente al patrone della naue diedi vna trabacs

ca,ouero padiglione , fi nobilmente teſſuto ,e lauorato , che

mezza della ſua naue nonfaria per eſtima,quanto quello va

luto . E poco dopo molti regratiamenti de receuuti doni.e

prima che de quindi ſe partiſſero le gioie ,caſſe, valige,e mol

ti altri arneſi fecero ſtudioſamente a la naue portare.E già

era la menſa de tutte l'altre coſe alla -naue apparecchiate ,C

ſolo perfinimento di loro andata la delicata Lucretia aſpet
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tauano, laquale il diſeguente con la madre piangeapregan

dola, che ſifortunatamentenon la laſciaſſe ad eſſere comeco

fa diſperſa menata via ,e che non ſe conofeea de ſi vile cons

ditione , ne fatto coſa per laquale ella meritaſſe d'eſſere con

tantafretta in paeſi ſtrani,infragente ignota nauigata,A

laqualela dolorata madre con fosfiri piangendoriſpoſe,di

cendo. O cariffima figliuolá, e da me piu che me medeſima

amata.Chiaroconoſco eſſere tutto vero quello che parlize do

uerisſe hauere piu di meaſſai pietadeiCheſenzasferanza

di piu figliuoli miſera ſola,& ,vecchiarimango,chedi te giọ

ueniſima o in altogradofalendo tefiacagione per longo

tempo lietamente viuere,e glianni miei iquali fperaua con

tecogratioſamenteallongare ſeſcurtanoeſſendo la tuaana

datadicioprincipaliffima cagione. Horaèpur piacciuto al

padretuo, chetutene vadi,ne ſferogiamai di reuederti,

ma confiderando che queſtatal partenza riſulta in lui, & in

ogn'altro ſuoamico ,tanto vtile pace tranquilitade, e che in

parte te douereſticomeco inſiemedella mia mifera vita rac

conſolare.E feinte o figliuola mia è punto rimaſo alcuno

amorematerno,quanto piu poffo perquello tipregoti piacs

cia queſti miei vltimi comandamentiſeguitare, e primamen

te, che te sforzi con ogni ſolicitudine,& ingegno dicompia

cere honoratamente iltuo,e piu che padrezeSignore di Rom

ma imperiale ,ancora t'ingegnarai con detita riuerentia

iltuomaritoſeruendofidelmente obedire,e ſopratutto ti co

mandojeprego che la tua bellezza honeſtiſſima reggereti

piaccia,perche ricordandoti quello piu che alcun'altra coſa

ſuoleeſere cagioneintra moglie,e marito cómettere patibu .

lata vitage tal volta,morte vituperofaſe n'acquiſtaret anco

ra ricordandote tepriegoſe mai alcun meſſo del paeſe di la
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perauentura arriuaſſe diqua,tepiaccia in qualche tua lettra

per eſſer tu lontana,ſepunto di me te ricordi moſtrarne. E

perche il camino è longo,ilpaeſe èſtranio ,e dirado ſi puote

maginarei caſi auerſz,che la fortunap occultè, vie alliviuen

ti apparechia,e p queſtoho più volte péfato,evoglio che que

Ste doe gratioſegéme d'oriental colore lequale ſempre afeos

ſoholonghiſſimo tempop te riſerbate;che nell'orſo della tua

cádida,et vltima veſta te piaccia reponëdo governarle,che

ſono di táta,e tale valuta ,che quello none potreſtiadimáda

reche troppo maggiore pretio nómeritaſſero.E la giouane

vdëdo le tenerezecordialeparole della madreerdlei a táto

piangere próta ,che apena colſe tëpodipoter alcuna perfet

ta parola a perfettione códierre,econpiétofi Soſpiri prágen

do dapoil'orcultategême con grande doglia,cofidiſſe :Car

riſſima madre l'angoſciole,et affre pene checótramio vole

re vilaſcio ,midoglio afjái ,e nongià menochequello mifera

mente porto.E tanto in me pericoloſa lavita rimanë quanto

fon piu tenera giovane,emenovſata a patirefidoloroſicaſi.

Ma pure doueſempre mi trouo uiuendo,misforzaròſeguire

tutto quello cheper tanto mio honore a bene impoſto m'has

uete:Etintanto Vrbano,Blanditio,eglialtri ſuoi vénero qui.

ui alla dóna ,laquale dapoimolti ſtrettije dolci abbracciame

ti fattogli ad Vrbano lagrimádoaſſai pietoſamente,coſidif

fe.O cariſſimo figliuolo hora ueggio ,che tu teneuaige teco

te ne meni quella ,cheera ſolo primo,ultimo conforto alui

uere mio,ne piuperò riuederla,laquale quanto piu poffe hu

milmente tcrricomando,eal Signoretuo padre,leiit Solda

no,e mi te piaccia d'arricomandarmi. E poi Lucretia preſe,

enellemanid'Vrbano ladiede,e poi Lucretia con altregen

til donne,conpaffolento inſino alla nauela Spoſa accompas



gnando peruennero: ilSoldano fimilmentecon alquanti

ſuoi baroni, & con la figliuola ragionando auiſandola,
ammonendola ancora uiuene.e dapoi alcuno pietoſoſoſpiro

lagrimando ſe dipartirno.e Lucretia ,con Blanditio haueua

appena potuto ottenere di menare ſeco unaſua antichiffima

baila;laqualeera ftata ultima,eprima,a dargli confideltà li

nutriwi alimenti, eſſendo dal portoin mare alquanto allon

gatoſ leuarnoin alto le uele eda Nettuno,eda Eolo fauoreg

giati temperamente quelli confidavano, coſ lietinauigando

ſeguitauano lor caminoilnoſtro Vrbano nonaltro theforo,

che allafuaLucretia hauea quello ogn'hora mirando lamen

teoccupataje lepiu volte fecoiſteſſo parlandodicéa , Hora

quale piu di meal mondo,&gratioſamente viue. Certo al ,

eun'altro credo.E molti di quelli che di loro'antica feliceme

moria faffe,cheeſſendo poffibile d'effere aparagone, non

credo diletitiametrapaſſafferojne credocheParis dellafua

rapita Elena , poteſſe quanto io giamaicontento gloriarſi
Hai Dio lodatoch'in te ſperando viue,non puote allongo

andare mal capitando perire:Oquanta gratia me faiceſti Si

gnore,quando aBlanditio nell'animo venneroi fottiliaviſi

de nonvolere ,che in tanta viltà faticandoconfumaffe li an

ni miei.e certo prima a terra diſceſo nonſérò, che con ſoliciti

paſji,di Gioue diGiunone,e' di Himineo iſuoibenigni,e fat

cri altari,con degne offerte da mifáráno viſitati,e ditanto

quanto bene me han fatto rengratiarli,l'ho pure hora il mio

defio comeco,hor chi mivieta il fine di quello chepiuoltra

gliamanti di cercaredeſiderano , e queſte tali parole dicea

nonaltramentethefacea il ReTherfohauendo in naue feco

Philomena , Blanditio e glialtri haueano gliocchi ſuoialle

gioie parendogli aſſai longo tempo di potere quelle in firo



vtile comparțire, eranogiàalloco giuntidal loropatros

ne dimoſtrato,la doue prima conſigliati s'erano di mandare

loro male intendimento ad eſecutione , che quaſi a mezzo il

paregio di loro nauigare calarno leveleze fermarno le naue

pigliando porto ad unoinhabitato ſcoglio,da tutti general

mēte nominato l'Iſola diſperſa,laquale era de moltine diuerſi

animali copioſa ,e piu damordacizefamelichi Leoni,chedal

triſi habitaua,e quiui Vrbano,Lucretiaze Blanditiose gliala

tri con feſta lieta dimoſtrarno. Et alquantonon molhodalla

riua lontani,la riccatrakacca al patronedondtain vho:pra

tello inalto leuando diſtendeano,edentro,yno lettodafarze

ecortine aconciamentefeceapparecchiare,equiuimangian

do,e beuendo,e follozzandomarinareſcamentefeftiggiana
no.e poi confuaui paffi,econ alpeſtre note catandoincomin

çiarno a danzare.Eblanditio a Lucretia riuoltepregando

la,diſſe ,che delle principio a qualcheſuacanzone, accio che

glialtri tutti ſeguendononmancaſſero:&ella quaſimalinco

nica,ſi comefuffedelfuturomale,indiuina. e delcontrario

infingendo conangelica voce altamente cantando,cofi.diſſe.

Ohime che a forza partirmeconuienes.SYO

Partir deldolce,loco,e gire altroue m

Miſera quando,e doue

Haura conforto le dolente penet b .

Finita la ſua canzone ,emolti odendoil merauigliofoje dol

ce canto la ſua canzone a ſeguitaretacettero.Etgià ilrag

gio del gran pianeta infiamando le ſue ruote per dare luogo

alla norte piu che l'uſato caldua,quando Blanditio ad Vrba

no forridendo parlaua dicendogli.Cariſsimo comefigliuolo .

Noi poſiamo per tua principaliſſima cagione di te lodan

do gloriarci d'eſſerecon teco inſieme lenza alcunfufpetto

ricchiſſimi



ricchiſſimi diuenuti , & horamai è tempo che tu incominci

della deſiata Lucretia a prendere frutto .E per lo meglio

habbiamo deliberato,chequeſtanotte nel padiglionegliulti

mi piaceri d'amore nelſpoſarezzo guſtati,chevſcendo di ta

le penſieroſe vorrà con ſecretoconſeglio domane determis

nare m qual parte noi poſſiamo piu ſecuril'acquiſtato theſo

rofra noi compartendo.O quanto Vrbano di queſto piu che

d'altro lieto ,e quanto volontiera aſcoltaua le paroleFalſe di

Blanditio, che tantovere credea,Alle quale efſer ſemprea

fuoi piaceri apparechiato riffoſe. E di tutto quello cheordi

naua contentiſſimo rimaneua,poi teneramente l'uno dallal

tro accómiatandoſi ſi dipartirno.E blanditio ,e glialtri tutti

nellanaue s'affettarno. Et Vrbano con la ſua Lucretia ſotto

il ricco padiglione nell'accortinato letto ,lietiegratioſi l'uno

e l'altro intrarono.E lafua vecchia baila poco da loro lons

tano,inunocanto del padiglione infu vno picciolo letticel.

lo poſandoſi dormia.Quando dapoi varii,emolti ragiona:

menti.Blanditio col patrone parlando dicea,che al tutto per

piu loro ſegurtà, ſingolare beneche ſolo lui andaſſe cheta

mente nel padiglione enel primoſonnogli duo nouelli Spoſi

con l'antica baila,doueſeſenza alcun romore de vita priua

re ,accioche le deſiate loro facende,con meno pericolo rego

gere ſipoteſſero.E che esſendo loro morti il precioſo theſoro

potrannoſenza ſuſpetto,fra di loro participandodiuidere,

Le parolede Blanditio piacquero aſſai al patroneeſenza al

cun ſospetto , eſſendo l'hora terminata preſe vno pontuto

coltello dall'una manoe dall'altravno torchietto acceſo,e pia

no attentamente,con vno ſolo compagno al padiglione per

Uenne ,e quello in alto leuando, pianamenteal letto andaro

no.Et li duo delicatiſpoſi ploroferizzare,o pure p Venere
Vrbano с



troppafra lorofaticata.Vide ignudi, & li ſcoperti giacere.

Et in quello che leuare in alto volea il coltello.Ilpatrone per

ferire, ſi comefoſſe dal voler diuinofpirato ſi ritenne,miran

dogliſicandidi,ſi vezzoſi,e belli dipietà ,o da conſciens

Zamoſo,a drieto tornofſi,e nel viſo quaſi turbato ,a Blandis

tiodije.In alcun modo il core,puero l'animonon patiſſe di

foffrire de gliduo innocenti ffoſi,che ioſia di fi crudele,co

abhomineuole morte cagione, & con troppo minore affans

no,e pix fecuro vi moſtrarò la loro morte, mai di loro als

cun ricordoſerà . Hor che biſogna ſe non che nui occulti de

quiuiſedipartiamo.E loro conla ſua baila,prouegano all'in

genio di Dedalo,o a gl'incanti de Medea rimanendo. & al

troſcampo alla loro miſera vita no conoſco.perche io mi cre

do,anzicerto ſonoche duo giornicompiuti nonfiano,che da

fuperchia fame il Spirito mancando a loro fimoriranno . E

forſe ancora non men toſto da qualche alpeſira fiera diuords

tiferanno.E queſto tal conſiglio fra di loro molto eſaminan

dopiacque.Etſenza in piuparole riuolgendoſi dal pericos

loſoſcoglio,con la nauealquanto dilongatcfi.e col ventoin

poppa velliggiando con grandiſſimaletitia,laſciando i duo

Spoſi ſe partirono.E tanto velocemente nauigarno,che in po

chiſſimi giorni forno in Francia ,la doue Blanditio,e fratel

lighaueua già in Parigi nel core d'habitare determinato.E

non molto poi Blanditio al patrone riuolto in tal maniera,

dicendogli parlaua.Noiſiamo hoggimaigiunti al loco la do

ue la tua fraterna cópagnia,e dureuoleaffanno tu fentipres

gio ,eguiderdone.E prima voglio che tutti queſti arneſi,che

fornoper Lucretia conſignati,e non piu hoggimai biſognas

ranno.Come tua coſa propia liberamente concedutitefano.

Et gli ricchi drappi d'oro,da maeſtreuole mani teſſuti,tutti
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per tuoi voglio ſimilmente poſſedi. E la meraviglioſa naue ,

nellaqual haueuigià con tus fatica,alcuna particella acquis

ftata,Ancora teſia come gli arneſi,e drappi, tua propia las

ſciata ,Epoi il pregiato barile,sfondando ne trajſe tante gio

ie, oro,pietre,e perle,che merauiglioſo.cineſiimabile ric

chezza era a vederle ,& alcuna di quelle gioie diede ancos

ra per la ſua donna al patrone.Ilquale molto lieto di ciò ris

gratiandoli a Genoa ritornoſſi,et a ſuoicópagni degli hauu

ti arneſi,nefece a loro participando dono.Et ordinato ogni

fuofatto con la ſua picciolafamigliuola in Catalognia nauis

goper piu ſegurtà volſe li laſua vitafimire.et Blanditio,e fra

telli a Parigi,con l'occulto theforo,ecó tutte l'altre coſe n'an

darono per modo,che con tanto ordine regularno i fatti loro

che in pochiſſimo tempo de molte,egrandepoffeßioni,et uil

le ,tombe e caſtella del'acquiſtato ,emaltolto theforocóprar

no.e già per tuttele parte circonuicinedella lororicchezza,

è gran ſaperelafama traſcorrea:non era ancora ilgiorno in

turto chiaro,quando con l'amata Lucretia Vrbanoal ſuono

de tonanti muggi ferocilioni,ſe diſſedarono,& alquanto pi

gri leuandoſi alla riua del mare con loro vecchia lieti perué

nero,credendoſi Blanditio,eglialtri tre ,la laſciata loro naue

ritrouare :et intrando alquanto intorno,ne vedendo,ne vden

do alcuno,egià dell'ingáno accorgendofi,amaraměte tutti a

piangere cominciarno,dicendo Vrbano. O traditore Blans

ditio.Horaglieffetti di tuoi tradimenti meſono palefi.O cru

dele, e maluagio huomo, le tue falfitade hannograue dan

no,ohimemiſeramente conoſco . O iniquo,e maladetto huo .

mo,non te biſognaua tante arte con tanti falfi,e maeſtrenos

li inganni avoleregiongere lamiagrande ſemplicità nella

poca mia etade.O quáto poco d'honore,efamate ne ſeguita
с іі



d'hauere ingannatoper fare ſi vilmente morire mi pouero

giouane,che di teſefidaua.Eſequeſto,o peggio perhauere

inſieme conſentito tanta iniquitàmeritaua tu non doueui al

meno eſſere quello a darne deltuo fallo ,e mio tal penitentia,

Eſe pure a te parea ch'io foſedi tanta miſerabile morte de

gno.La mnocente giouane,ela nócolpeuole vecchia doues

a tanta crudeltà farte piu pietoſo.E con queſte & altreſimi

li paroleforte piangendo,e battendoſi ilviſo con le mani ſe

cófumaua.E da l'altra parte la doloroſa giouanemaladicea

ilgiornoch'era nata. E dalla cotica i ſuoi biondi capelli da

mortale doglia conſtretta laniando leuaua de l'ordine loro.

El ſuo freſco,e candido viſo,e già pallidito divenuto,con le

propie onghie ſanguinando rigaua. Ela vecchia baila per

gran dolore tutta allentata piangendo , con voce rocca non

reſtaua de confortarla.Et in queſta amariſſima vita tre gior

ni,o piu d'herbe ſolamente,e d'acquaſalſa viſſero.Ingegnan !

doſi cô la cócauata mano l’aridage ſecca bocca di tale acqua

rifreſcádo bagnarſi.E poco poi il dolente Vrbano ſipoſe in

ſu l'herba verde,quaſi piu di debelezza,che d'altro agiace

re.E lafućturata Lucretia diſperatad'ogniſuaſaluteesſere

da qualchefiera lacerata deſiderandolamortehumilmente

chiamaua. Nel modo che la pauroſa Andromada, nella riua

aſpettando d'eſſere da beluadiuorata.Quádo Vrbano tutto

tremante ,e timido,verſo laſua Lucretia di fuori di la bocca

appená tal parole foppinſe,dicendo.O gratioſa,et innocente

giouane, ameingrato,e nocente, contra dite,edi tuoi perdo

nache nel propio vero conoſco la mia baſſa códitione effere

inſi vilftirpe notrita.Che io nó ardiſco in verſo di te ppos

ſeduto matrimonio leuare il viſo,e ditè conoſcendome la for

tuna ejfer indegno,haproueduto,cometu vedi,perſeparara
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mi,e come coſa ingiuſta me ha recato a quello eſtremofine la

doue cóuiené ciaſcun venire ,ma nó ſimiſeraméte ritrouarſi.

E per queſta cagione per la tua humiltàſero che da te non

miſia negato aicun perdono,ilquale diuoto ,& humilinente

ti domando delle molte ,e graue offeſe, de falfije trifti ins

ganni,& de maluaſe, e mortalemgiurie,che contra di te, e

tutti li tuoi, ho per altrui conſigli animoſamente operato . E

timido,e vergognoſo,auifandote chenon dell'Imperatorefis

gliuolo,ma d'uno vile,e poueriffimo hofliere eſſere mi trouo

da lui al módo ingenerato.E tutto per dirubare il voſtro the

foro ,con artificiato magiſterio,comevedeſti,ne conducemo.

E quello falſo,e peſſimoBlanditio,con leſue loſengheuole pa

role,me n'ha dato quella penitentia, che al fuo giudicio ho

meritato.E tu card,e nobiliſſima giouane,non degna di ciò,

ne colpeuole d'alcuna coſa ti veggio per mia cagione , fico

me io inſi peſſima conditione capitata.E però di ciò confes

Jo ,e contrito,friego caramente la tua manfuetudineſi degni

a me indegno render perdono. e di parlare piu allboraye

non diſospiriſitacque.Quando la doloroſa Lucretia nô res

ſtando dipiangere con baſſa, e debile voce , appena vdita,

coſi diſe.Ohimech'el primogiorno conobbi,per la pouerd,

e poca compagnia,eſſendo a tanto,eſi alto Signore diſeno

le queſtodouere eſſereſotto falſe parole,qualcheingannona

froſo. Ma io nonardiuaa paleſarequello che dentro il mi

fero core andaua per fuofurore maleindiuinando.Ma ogni

Fusſfetto annullai.Vedendoti folo gratioſo,e ſignorilecoma

parere,che l'aſpetto della tua imagine penetrando nell’ani

mo cioche tu eſſere al preſente m'affermi,non haueria laſcia

to ne l'effetto matrimoniale di non eſſere tua ,e per tanto ti

perdono,come di coſa poco prezzando,tante e tale ingiurie

Ciii



ftimo . Che vedi che queſta è vna minima parte de noſtri

guai appo qu -ſta ingiuria mortale , che tu vedi viſibilmente

con quanto doloren'ha la fortuna apparecchiata.egià era a

l'uno,e l'altro noioſo, per poco loro ſpirito il parlare. e da

ſedere appena leuatoſiinſieme nel padiglione intrarno ,e di

ſopra ilbaſſo letto poſarono i ſtáchimembri ripoſando a gia .

cere,dicendo. Che per non eſſerepreda, dopo la loro morte

d'alcuna beſtia,o vccello,quiui di finire la loro doloroſa vita

deliberarno.c erano quaſi a ciò vicini,quando per aventus

ra,una nave de leuante carica,con le ſpiegate vele,da ſofa

fianti uenti ne uenia.e quelli mirando,vidde nel dubitofo ſco

glio,il ricco padiglione, dalla longa diſteſo, e quiui ciaſcuno

firmato l'occhio d'ineſtimabile merauiglia.non ſapeano,non

che indouinare ,ma imaginare ,che coſa in alcuno modo esſes

re potesſe.perche a ciaſcunodi loro era giànotoche pergrá

timezza delle mordaci,e pericoloſe fiere , non che andarui,

ma appreſſarſi,ciaſcuno timea,e con queſti tali penſieri d'an

darui,piu uolte ilſi,el no ,nella loro mente vacillando nonfas

peanoche farfi.e pure in fine,peruolere di quello,che era ac

certarſi,da uolonta ſoſpinti u andarono.edi la naue al fcos

glio,quaſitutti diſceſero,e ratti al padiglion andorno,equet
lo in alto leuando,vidde gli duo nouelli ſpoſi,quafifiniti,ab,

bandonati giacere.E dal patrone piu d'una volta chiamatoli

appena gliocchi leuarono. E variando non poteano alcuna

ſua parola di qualche effetto,a per fertione condurre . Et in

quello iſtantefurono dalpatrone fuauemente alla naue, con

le quafi mente morta baila portati,& a lato ilfoco ,con pres

tioſi liquoribagnati,eſtupi ?zati,tantocherihauuto quaſi il

perduto cóforto,incominciarnocon delicati,e riſtoratiuicon

ferti,et antichiſſimigefolenni vini,confortando ariſtorarlie
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dopo alquanto rivoltati alpatrone di tanto bene regratian

do dicea.Che loro e lefue coſe glierano in eternoobligati.

E poſſendoli alquanto di longemenaregli parea d'ogni lo

sopena eſſere in parte riſtorati.Etilpatrone parendogli ne

Paffettoloro di nobili affare,quaf tutto timido,e reuerente

qualefoſſe lacagionedi tanto loro male,addimandogli.Nó

indugioataledimanda,Lucretia la riſpoſtaje per nonmos

ſtrare quello che era, coſi diffe.Vero è ch'el noſtro padre è

Statolongo tempo a ſeruici del Soldano , la doue con queſto

mio fratello natifiamo.Egià era dila paleſe per tutto l'odio

facemortal guerra , fra luie l'Imperatore moltiplicata.eg

timenze delle noſtre coſeze piu de noi medeſimi.La maggior

parte de quelle a Genoud,per piuſegurtàmandamo,&ilno

ſtro padre già dalSoldano licentiato,gli fece prima che ce

partiſſemode moltiarneſi, e gioie, ricchiſimi doni,liquali

ſecondogli effetti ch'io ho vedutoforono d'ogni nofiromas

le principaliffima cagione. Che in vno legno di Catelani,

nelquale fidandone ſalimmo, perfineal deshabitatoſcoglio

nauigando dando cagione a rifreſcarnefcendemo.e la not

te ſegućte nella forma,chene ritrouaſteſenza il caro padre,

foli con la noſtra baila ci laſciareno,in modo che potemo di

re cheſolo per voſtra virtù ,egratia da morte a vita ſuſcitaa,

ti ne hauite ,e driedo queſto da grancompaſſione di ſe mede

fima,di nuouo cominciò amaramente a piágere.Et il pietoja

patrone có larghe promeſſe,e dolce parole,s'ingegnaua lei,

* li altri quanto piu poteano confortarli.& fra di lorodia

ceano eſſere douea coſtei il fiore delle bellezze,e di coſiumi

di guante donne al mondo di vedereſe diè mai,e maledicen

dolaforza,et il potere di coloroche di tanto loro malefono

Stati cagione,neficrudele,et afpra morte liſi potrebbe p al



cuno apparecchiare,che di peggio non meritaſſe.e con ques

ſti talije moltiragionamenti alporto diNapoliperuennero.

e prima che a terra diſcendéjjero la delicata Lucretia della

ſua focoſa ingiuria,e dalligraui dolori alquanto impedita,

có lieto riſo,egratioſo,verſo al patroneriuolta moſjotal par

lare.Caro amico ,e cordialefratello del tuo piatoſo ſoccorſo

non quanto conuienſi,ma ſecondo noftra poſibilità de te ris

gratiamoogn'hora, pregando Iddio ti rendaper noi quans

to tu vuoli degno merito,pregandote per quel dolce amore,

' vera pietà ch'alduro ſcoglio abbandonati ne moftraſti.

Che ti piaccia riceuere da noi poueri il padiglione, ilquale

con tanto lieto animo,e liberal te doniamo ,accio che a tiſia

della noſtra miſeria memorabile teſtimonio. E quello odendo

le parole della giovane,gli parue ancora piu che prima dos

uere eſſere leinobiliſſima donna,edi merauiglioſa fama , e

dolce efoaue loquellaal mondo diſceſa ,e tuttobeniuolo,e res

uerente dicea eglino meritare per ſi picciola coſaſi alto do

no,diſdicendoquáto piu puote di volerlo negaua.Matanto

fu da prieghiſolēni di Lucretia coſtretto, chedopo molte nes

gatione accettarlo conuêne. Etpoco poi la donna Vrbano,e

la vecchia baila in terra col patrone diſceſero . Et alquanto

accópagnatoli accómiatandoſi l'uno dall'altrofi dipartirno.

Il patrone alla naue tornatoſi,prima il pregiato padiglione

nella caſſa faluando ripoſe. poi ad ordinare de ſcaricare la

grauoſanaue,et altre ſue facende mercadanteſche eſſercitan

doſi operdua.Et Vrbano,e la dónagiàhaueano in vna pote

cade rigatieri iſuoi viſtoſi,e colorati páni,in oſcuri,egroſſi

tabarricambiati. E poi come poueri peregrini verſo Roma

preſero conſuauipaſi il loro camino, et in pochigiornialla

terra peruénero.Et Vrbano poi che dětro furono, dritto con
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.. la ſua Lucretia ,e con lafidel nutrice,all'albergo del vecchio

hoſtieri,e credibile padre n'andarono.Ilgualequello nó piu

toſto veduto,il riconobbe,dicendogli.Quale prefontione,o

qualeſfrenato tuo ardire t'ha mosſo a venire con talegente,

alle mie caſe.Che quando piu el tuo aiuto dibiſogno m'era ,e

tu come maluagioe reo,ſenza cercare comiatoda meti par

tiſti.Ethora come huomo di te , o di tua fante,opoco,o niena

te biſogno, voglio accommiatando te diparti.A l'alte e mia

naccieuole parole di l'hoſtieri tutti quelli della caſa vi corſes

ro, fra quali la madre d'Vrbano vi venne.E perche nella fel

ua fu notrita,& allenata ,Silueſtra era nominata,laquale co

me vidde ilfigliuolo, ſubitoconoſciutolo,ſi corſe ad abbracs

ciarlo, e mille dolcibaſci,o piu,credo gli diede, lagrimando

prima che da lui ſespiccaffe.e poi tutta pietoja, ohumile a

ihoftiero riuolta,a cui pregollo,chefoloper quellafera li pia

ceſſe con le doedóne albergarlo,e poielſeguenteprouede

rebbe alla vita loro.E da Lucretia, eda glialtri circoſtanti

era daſolenni preghi l'hoſtieri ſtimulato.Neper preghi de

la madre,ne parole della baila ,ne pietà d'Vrbano,o d'altra

perſona hebbero forza di potere dal ſuo duro, e pertinace

proponimento rimutare . E Lucretia allhora con alto volto

diſſe.di troppo piu mortale ingiurie di queſte ce ha pix uols

te fortuna apparecchiateze ſiamoci fin’hora qui viui da eſſa

diuifi,efimile penſando a te ſenzatuo ricetto viuendo reſiſte

re.E dopotale parole con Vrbano Silueſtra, ela baila ſes

guitandoſe dipartirno Hora hauea queſta Silueſtra madre

d'Vrbano vnaſua vicina a lei molto beniuola vedoua ,antis

case ricca ,e l’und ,e l'altra inſieme amandoſi,ſi confidauano,

e tutta próta,efigura,come d'uno medeſimo corpo natefuf

ſero,a caſa di lei idiſcacciatiperegrini, con fatica conduses



fo @ ella veggendoli,e ſapendo chi loro erano con lieto vis ,

fo,e gratiofogli riceuette,e dapoi conueneuolmente hauen

do loro datomangiare, gli conduſſe in vna buona, accon

cia camera a dormire. Et Vrbano da graui,e malinconichi

penſieri imaginando qual vitadouea eſſere la ſua, pare che

tutta notte hor quazhor la riuolgendoſi,ſenza alcuno ſonno

trapaſjafie ricordandoſi di Lucretia parea che mirando

la afuoi dolori alcuno refrigeriogli porgesje. Alquale ella

vedendo,coſi diſſe.Dolcemarito,&amepiu caro,che tuta

so il mondo,nonſo ſe corporale infirmità,o patibulato ania

mo , o angoſcioſi penſieri,che piu queſta notte,che l'altre ho

veduto te ſenzaſonno patibulando ſospirare,e pertanto cos

noſcere di quello che n'ha i cieli ordinato , o quelle che cons

Sentimentode deſtino non ſipuotegiamai per alcuno argu

mento humano,da tale volere diſcorrere,non già per tua col.

pajanzi per diuino giudicio deſtinato.O pure la nemicafora

tuna haforſe voluto cheinſtrani paeſi,e de molti pericoli in

torniataſia condutta.E ſolo di letitia vno conforto merimas

ſo,ch'io me veggio contentiſſima piu dite ,che d'altro effer

mogliere.Et ilprimo giorno ch'io te vidi tutta a te me diedi

conanimo determinato d'effere tua.Benche habbi alcuna ca

gione di dolerte e maſſimamente vederti,non che ad altri,

ma daltuo vecchio padre refudato.E benche te paia graui,

non è da conſumarſe,come fai, Auifandoti con la gratia de

Dio, e con l'antiuedere della mia cara madre,nó credo delle

opportune coſe al viuer noftro infino alla terminata vecchiez

za,nemanchigiamai.Intanto che Lucretia queſte tale vtile ,

e piacevoli parole ad Vrbano diceua,lequale tutto lieto con

diletto aſcoltaua.e mentre che l'effetto di eſſe nell'animo ris

cogliendo andaua,il giorno apparue.E già il vivo fole con

3



gliardenti e chiari raggi cominciauano pertutto a dimoſtra

re a viuëti la luce loro.Onde coſtretti daquello per fer
a les

Harno, et Vrbaro,la madre,e Lucretia prefero la via verſo

Campidoglio,et andarono al latoalgran pala7z0, la doue

ricchi banchieri,& nobili mercadanti dimorauano.E tutti,e

la piuparte la merauiglioſa bellezza di Lucretia mirando

lodauano,parendoli iſtranio,che ſotto ſi vile capello ,foſſefi

gratioſo viſo,& angelico coperto.E lei honeſtiſ)ima gioua

ne hauea già in mano tratto l’una dell'occulte ,e precioſe gé

mefuore.lequale non prima da mercatantize d'altri perfets

tigioielierivedutola ,che di grandiſſimavaluta ,egliocchi di

quella inuaghiti prezarno per modo cheducati ſettantamis

lia ,o piudamolti proferti glifu.eſenza altro conſeglio libe

rádo la diede.Diquali dinari partene tolſe,e glialtri in des

poſito a loro laſciado li ſerbaua,e di quindi partironſi alla la

ſciata caſa ritornonſi,e l'altro giorno venente, per mani de

ſenſali a ciò deputati vno nobile,e belliſſimo palazzo nó mol

to da quello dell'Imperatore lontano cóprarno,e de letije de

cortine,e molti apparamenti, et altre coſe neceſſarie alla caſa

aſſai atondevolmente lo fornirno.Eteſſendo de fanti,fantes

ſche,e famigli,e caualli,cittadineſcamente forniti de ricchi

drappijefiniimi panni,Lucretia, Vrbano ela madre ,e tuts

tiglialtri,ſecondo ilgrado loro ſplendidifſimamente.Et has

uendo hors ordinatamente ognilor cofa Lucretia aſſai bes

ne regulata ad Vrbano conlieto viſo pregandolopiaceuola

mente,diffe. che gli doueſſe piacere perhonore di lei,e pic

alla nobiltà di ſuoi genitori hauere riguardo in modo alcu

no non doueſſe arte alcuna manuale e ſercitare,eche gliera

aſſai piu chealtro caroche conglialtri baroni la corte impe

riale doueſse famigliarmente ſeguire , Piacque ad Vrbano



le parole di Lucretia ,e come quella diſſe,coſifece,enonmola

tigiornidapoi hauendo udito l'Imperatore le dolce manies

rege bei coſiumi d'Vrbano,gli venne poſlo gliocchiadosſo,

con tanto tenero amore chemirandolo lagrimaua,ricordan

doſi del ſuofigliuolo Speculo,che pochigiorni auáti era con

amariſſimadoglia del padre diqueſta uitapaſſato e tanto

quanto piu Vrbano l'Imperatoremiraua,tanto gli pareua

per vera ,e propia ſimiglianza il ſuo figliuolo vedere.E per

queſto,e per li ſuoi coſiumigentili, venne a lui in tanto amo

re, & gratia,che coſa alcuna non hauea fi cara ,che negata

glie l'haueſſe.E Lucretia da l'altra parte in vna cameraſee

parata,hauea fatto acconciare fuoi artifici,in liqualiinges

gnoſamente teſſendo,e lauorando con ſuamano vno drappo

d'oro,e di ſeta con tanti ricchi,e precioſi lauori,che èra vna

belliſima coſa a vedere.Et intanto che loro in cotal uita dis

moraro ,auenne che vno giorno il patrone nominatoGirara

do ,con alcuniſuoi compagni la ndue laſciando,a koma con

lo fuo donato padiglione ne vēne,con alcuni mercadanti mo

ſtratoli e ſubito con loro il mercato di quello , che ne addis

mandaua ottenne . & hauendo d'eſſo aſſai piu quantità de

dinari,che non ſe credea,tutto lieto con fuoi compagni alla

naue tornoſiliquali da Girardo d’hauere vna parte de tali

dinari fra loro ſperauano,e quelli comefua coſa appropiaa

taſi di uolere dare loro alcuna coſa negaud.e per queſto egli

ſdegnoſamente ſe partirno, & all'eſequitore di Roma occuls

tamente andarno,e poi perferma promiſionee affidati che

forno diſſero,come Girardo hauea in Leuante piu volte con

coſe neceſſarie ,& arme nauigato,e quelle uendute, e barats

tate con gli auerfarii del noſtro Imperatore,ilquale odendo

fubito a Napoli Girardo fece prendere ,& a Roma ligato.
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*ØStretto condurlo,e la nayeje l'altre coſe stabile,& mobis

le alla camera Imperiale fece confiſcare.e da lui ſaputoſens

za tormento , tutto queſto eſſere uero, fo in perpetua carces

re perſententia publica giudicato. Ogni giornofollicitaua

l'Imperatore contra il Soldano il paſſaggio ,e tanti Baroni,

Capitanei di gente d'armi, e Ambaſciatori a Roma con

correano,che appena dentro capire ui poteano.e la pauro

faze di ciò dolente Lucretia non ſapea che farſi dubitando ,e

fra ſedicendo.Hora il termine curto ,è preſſo all'Imperatore

paleſezio eſſere del Soldano figliuola.Ohime in quanta peſſo

ma uita traſcorſami ueggio,ſe dime a qualche pietà l'amo

re ch'el porta ad Vrbano, non l'inducesje,ne deggio però

ragionevolmēte per colpeuole d'alcuna coſa eſſere punita.e

nonmiſento eſſere di tantiye tali inganni contrailſuo vole

re operata.e fforzarommiquanto piu potrò d'eſſere a lui ſal

uando il mio honore beniuola. e pochi giorni era,che delle

delicate,& odorifere uiuande,che nel ſuo paeſe guſtando

s'adoperaud,non glie appreſentaſje.e quello lieto di ciò ac

cettando,e laſuafama lodando,rigratiaua.e coſi continuan

do in poco tempofornito el pregiato,o ricco drappo.A lui

da parte di lei,reuerentemente preſentollo , Ilquale come lo

uidde di quello inuaghito,e come mirabile ,diletteuolmente il

mirana,lodando l'opera, e fottili,e reali lauori eſſere da ſi

maeſtreuole mani compoſti .Hor mentre ch'el ſtraccoreuol

tempo paſlaua, di ciaſcuno paeſe all'Imperatore ſottopoſto ,

ogni giorno ambaſciatori aſſaifſimi da partede loro comuni

appreſentando,obligando,e proferendo,contra il Soldano, a

lui concorreano.Eperauentura per piu fauii,e ſufficienti,

Blanditionefratellida partedelcomune Pariſino,a proferi

re all'Imperatore mandati forno . E non molti giorni, che



Blanditio,e fratelli,có alcuni altri mercadanti dinanzi al pa

lazzo di Lucretia, quando in quella fattaſi alla fineſtra tras

paſſauano . e non prima vedutoglimanifeſtamentecom vnio

comtanimëto d'animo da lei conoſciutifurono.e ſubito man

dato per Vrbano diſſe, comedauanti a loro palazzo Blan

ditio,e glialtritrapaſſandoſenza esſere da loro veduti,vedu

ti haueua.e che per occultevie s'ingegnaffe fapere la cagio

ne di la loro venuta.e quantofoſe quiuiſua dimora confol

licita,e ſecreta cura s'affonigliaſſe diſapere . Alquale poco

ſpatio di tempo gli diede fortunaoperata via, che ogni loro

affare verificamenteſeppe.E nó chelui e Lucretia nonfef

ſe moltigiorni con affannati,e dubbioſi penſieri,pernonſape

re prendere di cio partito alcuno, che non vedeano potere

defuoi nemici vendicarſe ſenzaeſſere lui;e Lucretia perico

loſamente paleſati. Ma vno giorno pure reuedendo Lucres

tia,Blanditio per la terra a ſuo diletto paſſeggiando dipors

tarh, e ricordandoſi, e non ſenza dolore lui effer fiato cas

gióne d'alta ,e ricca donna picciolifima,e miſerabile diuenu

tale coſi tutta diſdignofa,con voce rigida,e turbata verſo Vr

bano lagrimando,diſje. S'io doueſje con le mie proprie ma

ni della riceuuta ingiuria difoſaſono contra Blanditio in

tuttoo in parte vendicarme.O quanto queſte tale parole ad

Vrbano piacquero,dicendo a lei.Nobiliſima donna nel ves

ro conoſco ,che tu hai legittima cagionedi dolerti, e non ſe

porria tanto verſo i noſtri auerfarii incrudelire,che di trops

pamaggiore punitione non foſſerodegni.Ma per dio retien

ti di non volere tale propoſitoſeguitare,e non volereſenza

alcuno vtile , & honore mettere noſtra vita in abbandono.

Tuſai quanto la nemica fortuna,n'è ſtatacrudele, & quanti

caſifortunaticontra il ſuo volere habbiamo trapaſſati, e



e hora mi pare aſſai piu che l'uſato dinoidiuenuta pietoſa.c

conoſcize vedi in quanto amore,egratia dell'Imperatore ſa

litifiamo.Adunque non volere eſſere tu ſteſſacagione ditor

ceneje mettere a partito il pericoloſo,e debile ſtatola doue

Siamo.E Dio ueditore di tutte le coſe,e gouernatore del cie

lo , e della terra e come giuftiſimo giudice non creder tu ,

che laſci i mal fattori impunitize gli buoni non ſiano remus

nerati,& adunque laſciamo loro a lui nelle ſue mani ſenza

piu badarci, e lui come ſapeuole de noſtri biſogni sfero,

che recarà noi a buono, e diſiato fine. Era contra Blanditio

in Lucretia tanto acceſo l'ardore della punitione, che poco,

o niente ſenza alcunofrutto ricoglieua d'Vrbano le paro

leganzi riuolta a lui diſſe . Semai gratia alcuna ho verſo di

te meritata, quanto piu poſſo te prego, che con piu riueren

ti, & honeſlimodi,che tuſaperai digratia ſingolare all'Ims

peratore domanda,che per tuo amore,emio,glipiacciadi

gnarſe có alcuniſuoibaronize con litre ambaſciatori Parigi

ni,de venire queſtaſegučte mattina,con noi domeſticamente

a deſinare . ne altro cercofe non che loro veggiano,che noi

ancora viui ſiamo, e quanta gratia,amore,efede ne porta

PImperatore , queſo vedendo Blanditio , e fratelli , ne

porteranno fi grauoſa pena , &intanto dubbio della loro

vita ſtaranno,che quaſimeparerà d'eſſere in parte ditan :

ta ingiuria vendicata . Malei hauea nell'animo diffofio , e

firmato, che prima, che ſtare in tanta dubbioſa vita ,e ves

der i ſuoi auerfarii in tantafelicità allefue sfefe trionfando

gloriarſi, di metterſia riſigo di morte per poter di loro faz

re vendetta, & efecutione. Vrbano vdendo quello che

quella prima hauea detto , quello medeſmo giorno preſe

con l'Imperatore loco ,e tempo,e con modi dolci reuerentes



mente da parte di Lucretia , a deſinare tutto lieto per la ſe- .

guente mattina inuitollo, Alquale egli ejſer apparecchiato

gratioſamente riſpoſe. E rapportato a Lucretia,cotentiſſima

ſi diedeſubitamente,congli ſuoifamiliari,& altre donne ad

adornare camere,ſale,emolte altre coſe ordinando,& aſſet

tando s'ingegnaua diferſi magnificamente quello che a ta

lege ſi fatto Signoremeritevolmente conuienſi.E ſimilmente

tutte quelle coſe opportune a conuito, e biſognoſe con ogni ſo

licita curafforzandoſi,che a terminata hora foſſero la matti

na abondeuolmente apparecchiate.e coſi l'altro giorno ves

nente,Blanditio,efratelli,con molti altri Baroni al palazzo

di Lucretia ,con l'Imperatore per definare vennero . Ilquale

dalla benigna,egratioſa Lucretia,fucon letitiagrandiſſima

riceuuto ,dicendoglio ſopra ogn'altro magnifico,e fingo

lar Signor mio.dapoi ch'el me per voi tanto ,e tale bene con

ceduto a dignarui,che mi,e la mia pouera caſa con la voſtra

magnificentia ,epreſentia intendiati viſitare ,e d'honore ,e di

fama,mi poſſo di ciò,piu che altra gloriare ,& hoggimaidi

me non potrà ſeguire,ſein contrarii effetti a mieideſi,che

aciò penſando contentiſſima rimanga . e ſe le coſe nonſono

coſi imperialmente ordinate,quanto al voſtro alto ,egratio

ſoanimoconuienſe,piacciaue hauerme in parte per eſcuſata,

cheſapete che comunamente le donne ſono la piu parte di

poco,e viliſſimo animo dotate . Allaquale quello riſpoſe,che

ciò in lei non parea , e quello chefosſeper leiordinato nó po

tea alcuno mancamento d’honoreſeguitare.e ſe pure in ciò

mancaiſe,ch'ionol credo,non potrebbe eſſere fi grande,che

ſolo con la voſtra preſenza non fosſe annullando ſupplito.e

con queſte , & altre ſimile parole e dopo data l'acqua alle

mani,e prima l'Imperatore ad vna tar-oletta ſolo volje, che
Lucretia



Lucretia appreſſo a lui fedendo mangiaſſe,e glialtri tutti a

l'altre tauole,ſecondo loro conditione ordinatamente meli,

e quaſi parea aBlanditio, ſi come lui fognaſſe Vrbano,eLu

cretia riconoſcere.Ma non che lui credeſja eJere da loro ri :

conoſciuti.E con queſti duri,e noceuoli penſieri,poco o nięte

mangiando ſoffiraua,egià da paura impedito,miraua i fra

telli che eranoda tali,e li doloroſipenſieriſimilmente aſjali

ti.O quanto loro volontiera, ſepotuto haueſſero accóciamen

te ſiſarebbenoſenza licentia allhora traffugati,Dall'altro la

to l'Imperatore mangiado penſaua l'infinita bellezza di Lu

cretia,e li bellige diletteuolimodi,e reali,eo angelici coſtus

mi,e la dolceze foaue loquella ,con mille altre virtù , che vnita

mente in eſſa poſſedeuano.E fraſeſteſſo eſaminando particu

larmente diced nondouere effere coſſei altro che dinobile,

egentileſangue diſceſa,Efinito loro mangiare,& abbattuto

mtorno tutte le tauolerivolto a Lucretia intal modo parlan

do diffe.Egliè piu giornicariſſima donna chemolto da mols

ti accertandomi della voſiravelociſſimafema,e delle ſingo

lar virtù manualmếte operate.Et hora veggio ,e conoſco voi

eſſere di troppa piu laude degna,che nonſiimaua all'hora il

mio imaginare,ſi come i verieffetti apertamente al preſen

te dimoſtrano eche a lui farebbe caro di ſapere,donde e di

cui nata foſſe,e ſimilmente d'Urbano laſua generatione fas

pendola glichiariſi.Auiſandoli che loro primi,e glialtripas

renti,inſino alterzogradofelicemente honorandogradirli.

Laquale ciò odendo diſubito difubito daſedere leuatafi,e da

uante a lui ingenocchioni poſtafi, tutta tremante con molte

lagrime il ſuo parlare moſſo,dicendo,primache ad altre pa

role perueniffe,volea diſingolare gratia,per uera promiſſio

ne lafua fede che d'ognicoſa che contradi lui e delſuoIm
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perio per lei,o per Vrbano operatafoſſe, gliconcedeſſelibe ·

ramente perdono,e cheodendo il fine ſipenſaua,che in pars

te il meritaua, e egli a lei piu volte dettogli feleuaffe,e nol

facédo per mani la preſeje di terra ,in piedi leuatola,con lie

to viſo,ſorridendoriſpoſe. Che maginare non ſapea coſa al

mondo tanto graue,chepoteſſe hauereforza de cambiare lo

amore ,e la fede chehauea inloro teneramente poſto ,e che

la promeſſa fede glidaua.Eſe dell'Imperio ,non chead altro

ſe foſſero ingegnati dicacciarlo ,ſenza alcuna eccettione libe

ramente gli perdonaua,ella allhora alquanto raſſicurata con

piu lieto viſo altamente diffe.Si come Blanditio,e fratellihas

ueuano Vrbanoin Leuante alSoldano per Speculo conduts

to,e comeeradi lei padre , & i modi,ela maniera,e come g

ingannifu da Vrbano iffoſata ,e del rapito theſoro, e come

fu laſciata ,ela cagione del ſcampo ,tuttoa punto ordinata

mente raccótogli.LoImperatore vdendogli parea quaſifo

gniare,etuttoStupefatto di quello che lei dicea , a Blanditio

Je ciòfuffevero addimandollo.Ilquale confeſſatoliaddiman

daxaperdono.Niente a lui valſe,che con fratelli furioſamen

tefurono prefi,& ' m quella propia prigione,oueera Girar

do incarcerato meſi: de ſtranio caſo,enuouo accidente era

forte fra lui ſteſſo l'Imperatore conturbato,e varii penſieri

contra la donna, & Vrbano,tallhora la mente tempeſtando

vacillando andaua.Maera tanto il beniuolo , e tenero amos

re chead Vrbano per ſimiglianza diSpeculo portaua. Che

in ver di lui non potea in modo alcuno incrudelire.E de Lus

cretiafimilmente conoſcendo lei non coipeuole,& alla pro

meſſa fede e leſue virtù nobile,e bei coſtumi,l'haueuafi mua

ghito, che d'uno perfetto,e bisono amore ,piu che alcun'altra

honoratamente amauaje preſente Vrbano tal parole mouen



dogli diſſe.Cara giouane migraua,e dole aſſai,che del sol

dano principale mio inimico,che tu di luiſei figliuola inges

nerataconſiderando la mortaleguerra,el grande eſſercito,

contro di lui apparecchiato,per l'odio ,e mal volere,chemol

ti anni ragioneuolmentegli ho portato ,e di portare intens

do, e ſi come auerfario d'ogni mio bene,c'honore cercato

vendicarmi.E tu con lo tuoVrbano potete fecuri,e ſenza ſo

ſpetto nella mia terra dimorare.e voglio di piu ſtretti,e cari

amiciche habbia nelnumero lorofiati conſignatie ſeguens

do di bene in meglio,vi farò honoratamente in altogrado fe

liciſimiſalire.ele d'Vrbanoforſe padre ,ofratelli,o altri cós

gionti viuirimaſi,piacciate dirlomi,accioche piu voſtro hoz

nore io poſſa a loro difetti, o mancamenti fupplire. Vrbano

có gliocchia terra vergognoſo,diſe d'eſſere figliuolo d'uno

hoſtiero di baſſa conditione,evilmente nato.Non laſciò l'Im

peratore per queſto che non mandaſſe a dire per vnoſuofa

miliare all'hoſtiero che a lui veniſſe.Ementreche qu: eſte tal

coſe ſeguiuano, lo incarcerato Girardo , ordinatamente da

Blanditio feppe la cagione di la loro preſura ,e quanto amo

re alla donna l'Imperatore portaua.E queſto odendo lieto di

talnouella,per vno fecreto mejlofece loro a ſapereche vno

ſtato longamente in pregione,d'unacoſa occulta del Soldas

no era biſogno di palefarla.Equeſto odendo loro ilfeceſotto

buona guardia venire.e.come Lucretia il vidde,honeſtamen

tequaſilagrimofa di lui pietofa'abbracciollo.e della cagione

d'eſſere fimiferamente accapitato gliaddimandaua. equela

lopreſente l'Imperatore come,e perche era ſtato dafuo cós

págni accuſato in queſto piangendo gli narraua.Egiàhaa

Heada Lucretia l'Imperatoreſaputo ſi come Girardo erafta

to cagione di loro ſcampo, quandofurno nelſcoglio da Blan
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ditio laſciati,Ilquale con gli fratelli giàda quattro caualli le

loro membra diuidereſedouea, ſe no che Lucretia digratia

volle che la loro miſera,e vilevita ,inperpetua carcere, per

meno crudeltàfiniffe.Et eſſendogià dall'Imperatore có mola

te carezze Girardo liberato,gionſefu la ſala tutto timido ,e

paurofo il vecchio hoftieroalquale l'Imperatore diffe, che pe

honore di Lucretia ,e d'Vrbano ſuo figliuolo il viliſimo fuo

meſtiere abbandonaffe.Eche à ciò prouederia conmeno fati

ca ,e piu vtile appreffo Vrbano,permodo ch'el poterà hono

reuolmente gouernarfe.Alqualetutto tremante il vecchio ho

ſtiero riſpoje,che m tutto i termini di ſua vita figliuolo alcu :

no non hebbe maisMa come propio figliuolo, per fin da pica

ciolo Vrbano alleuato hauea ,e per riſpetto d'unaſua madre

che d'honore ,e di fama ricomperarenon ſi potria.E queſto

odendo Lucretia, & Vrbano fifecerodiciògrandiſſima am

miratione, fi come quelli cheſe credevanoche luifufJe ilpas

dre.E l'Imperatore ad Vrbano già riuoltodiſſe,ſe lui è Lua

cretiaſapeſſerofe morto ,o viuo forſe dicui nato era ilpadre

gli dimoſtraſſe, Alquale Vrbano ancora ftupefatto diſſe,che

altro padre,che l'hoſtiero non conoſcea,e che fine a l'ultimo

delſuo parlare,ficredeua eſſerno d'altrui,madi lui figliuo

lo.E che la madregli hauea p ſuo vero padre l'hoſtierocon

ſegnato ,parendo alquáto queſto all'Imperatore ſtranio,pre

gollo che lei faceſſeper chiarezadiciò anante venire, las

quale di quindi poco lontano,con l'antica baild,alui domes

Fticamentevenne.Era queſta Silueſtra madred'Urbanogio

uenifſima donna,e di tante bellezzeze laudeuolicoſtumi dozi

tata ,che non oſtante che lafoſſe inſelua notrita ,inogni rilea

Hato loco potea capire.Ereuerentemente dauanti a luiinge

nocchiata con gliocchi baſſi,e vergognofa, addimandogli
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quello che a lei ſua nobile, & eccella Signoria dimandaud.

Et egli hauendola già fatta lcuare diße,che per alcuno mo

do per lei il vero di quelloche addimandaua negatoglifoſ

ſe:Eſe Vrbano era propiofigliuolo legittimamente dilei in

generato,e di cuize doue il padre folle, gli piaceſſe di nars

rargli.Alhora con dolce,efoauc loquela ,con graderiueren

tia timidareſpoſé. Che eſſendo vnogiorno fuori di Roma,

fra le felue in vna picciola caſa rimaſa, y aspettando iola

mia cara madre,furioſamente quiui ſopra fera venne yn bel
lifſimo giovane,con vna teſta di Cinghiale,almio parere da

lui poco auantimorto.Eſe le ſue parole non mentino piú vol

te m’affermo egließer principale prouiſionatode quellische

nella voſtra corte dimorano.e.con loſenghevole parole ſotto

nome di matrimonio,voleua da mi quello che piu che la mor

' te negaua.E per no volere eſſerepiufeco a paragoni,difuo

ri della mia picciola caſafuggendo me preſeje per forzala

mia verginità fudalui rapinoſaméte violata,per modo che

Vrbano dilui,e di me cótra mia voglia ingenerato nacque,

E coſi dicendo Silueſtra queſte tal parole. L'Imperatoredi

tenerezzalagrimando miraua lei nel viſo.Eper eſſere anco

rapiu certodi quello che certiſſimo era,Addimandogli ſe k

amore,o perpremio alcuno,donodaluiriceuuto haueſſe.La

quale riſpoſe defiedi borſa trattoil caro ,e ricco anello a lei

donato,et a lui in mano riuerentementelo ripoſeIlqualenó :

prima veduto lo riconobbe.E con l'aperte braccia,honefia

mente ad abbracciare la corſe dicendogli Fideliſſima dónd.

Io ſon quelloche per ſuperchio amore contra tua voglia fes

guitti ilmio diſto.euhoraè il tempo deſere d'ognitua fati

ca remunerata, e dila tua verginità da micömaculata,e di

la tua longa,e pafionáta vita.Eteſſendozafiato cagione di
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ciò voglio eſſer quello che gratia,e degno merito honoratas "

mente tirenda.E detto le parole in preſentia d'aſſaiſſimi ba

ronize cauaglieri,con quello memorabile anello d'oro ,d'amo

re teſtimonio lietamente ſpoſolla.E perſua legittima, e cara

donna lei già Imperatrice diuenuta riceuette.E poi ilſuo Vr

bano abbracciando,eſtringendo,nonſiſetiauamirarlo.E la

ſua Lucretia,come cariſſima nora honoraua . Et al vecchio

hoſtiero,e Girardo patronefu fenza niunomancoa lui ogni

fua coſa reſtituita ,& a l’uno, & a l'altro fi fatta prouifione

conſignata ,che perſuperchia ricchezza in pochiſſimo tem

illoro miſtieri abbádonarno.e Blanditio,e fratelli,dapoi

a loro malguadagnata e pduta ricchezza,nella chiuſa pres

gione ,con peſſima,e miferabile vita conſumarnoglianni lo:

ro.E l'Imperatore con Siluefira Imperatrice ,e con Vrbano,

e Lucretia ,con la ſua Bailaze glialtri,al fuo reale palazzo,

con fesia grandiſſima andarono tenendo bandita corte lona

ghiſſimo ſpatio di tempo,abódeuolmente feſteggiorno,e già

per tutto il ſuo imperio havea fatto notificare, checiaſcuno

l'arme riponendo ne i loro paeſi ſeritornaffero.Auiſandogli

che conſtretta amicitia, & vero parentadocol Soldano has

uea fatta vera concordia,e pace.E perqueſta cotal forma lo

Imperatore, Vrbano,Lucretia,eSilueſtra Imperatrice,perſe

e tutti inſieme dominando lietamentefinirono,a l'ultima vec

chiezza glianni loro,con amore diletto pace,e tranquillità,
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